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PREFAZIONE  

Il  Bilancio Sociale rappresenta uno strumento fondamentale per restituire trasparenza, coerenza e 

visione al percorso di unôassociazione come AVIS Provinciale Reggio Calabria. 

Un documento che va ben oltre lôadempimento formale: è un vero e proprio atto di responsabilità 

verso i soci, i donatori, le istituzioni, i cittadini e lôintera comunità calabrese. 

Lôanno 2024 ha segnato un periodo significativo nella vita della nostra realtà associativa: un anno 

denso di attività, di progettualità, di coinvolgimento e, soprattutto, di testimonianze concrete di 

altruismo e cittadinanza attiva. 

Il  presente bilancio sociale ha lôobiettivo di raccontare in modo organico e dettagliato ciò che AVIS 

Provinciale ha realizzato, coordinato e sostenuto nel corso dellôanno, valorizzando: 

¶ le attività formative e culturali; 

¶ le iniziative di promozione della donazione del sangue e del plasma; 

¶ il  ruolo fondamentale svolto dalle AVIS Comunali presenti sul territorio; 

¶ il  dialogo costante con i giovani attraverso la Consulta; 

¶ le collaborazioni con istituzioni, enti scolastici e universitari; 

¶ lôimpegno continuo verso lôinnovazione e il  miglioramento organizzativo. 

 

Redigere un bilancio sociale significa rendere visibili  gli sforzi, i traguardi  e le prospettive, ma 

anche creare un ponte tra lôagire quotidiano e il futuro condiviso che intendiamo costruire. 

Significa dare voce ai volontari, ai donatori, ai dirigenti e a tutti coloro che, con silenziosa 

determinazione, rendono possibile la missione avisina: salvare vite attraverso un gesto semplice ma 

potente, quello del dono. 

 

Ringraziamo tutte le AVIS Comunali della provincia, che con entusiasmo e continuità hanno 

animato il tessuto associativo locale, garantendo presenza, passione e progettualità. 

Ringraziamo le istituzioni che ci hanno affiancato, le scuole e le università che hanno creduto nella 

nostra proposta educativa, e i giovani che con la loro energia hanno riportato entusiasmo e visione. 

 

Il Bilancio Sociale 2024 vuole essere uno strumento di memoria attiva e insieme una guida per 

il  futuro , un futuro che desideriamo costruire insieme, con ancora più forza, più partecipazione, più 

solidarietà. 

 

                                                                                                                   Il  Consiglio Direttivo  

                                                                                                     AVIS Provinciale Reggio Calabria OdV



BILANCIO SOCIALE AVIS PROVINCIALE REGGIO CALABRIA 2  

 PARTE A ï OBIETTIVI E ATTIVITÀ  
 

Il  cuore operativo dellôAVIS Provinciale Reggio Calabria nel 2024 

 
Lôanno 2024 si è configurato per lôAVIS Provinciale di Reggio Calabria come una fase di 

straordinaria vivacità operativa e di profondo consolidamento della propria struttura associativa. 

Questo periodo non è stato soltanto un passaggio cronologico, ma un vero e proprio laboratorio di 

crescita, durante il quale ogni iniziativa messa in campo è stata guidata da una visione strategica e 

valoriale estremamente definita.  

Lôobiettivo primario è rimasto la promozione della donazione, intesa non solo come atto sanitario, 

ma come un potente strumento di solidarietà umana, un pilastro per la tutela della salute pubblica e 

unôoccasione privilegiata di partecipazione sociale attiva. 

Al centro dellôazione associativa è stata posta la volontà di rafforzare la coesione interna, creando 

una sinergia sempre più stretta e funzionale tra le diverse sezioni comunali che compongono il mosaico 

dellôAVIS sul territorio reggino.  

Questo sforzo di coordinamento ha permesso di armonizzare le energie e di proiettarle verso 

obiettivi comuni, garantendo al contempo un supporto costante alle realtà locali.  

Unôattenzione particolare è stata dedicata al ricambio generazionale, investendo risorse e 

progettualità nel coinvolgimento dei giovani, affinché possano diventare i nuovi portavoce della 

cultura del dono e i futuri leader dellôassociazione. 

Infine, il 2024 ha segnato un ulteriore passo avanti nel radicamento territoriale. Lôassociazione ha 

operato per essere sempre più presente nel tessuto sociale, dialogando con le istituzioni e i cittadini per 

rendere lôAVIS un punto di riferimento imprescindibile per la comunità.  

Attraverso questa presenza capillare e costante, è stato possibile trasformare i valori astratti della 

generosità in azioni concrete e visibili, consolidando quel legame di fiducia che unisce lôassociazione 

alla provincia di Reggio Calabria. 
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 Obiettivi  strategici perseguiti 

 

Durante lôanno 2024, il Consiglio Direttivo ha delineato una strategia organica definendo un 

insieme di obiettivi operativi e valoriali che si integrano perfettamente con la missione fondamentale 

dellôassociazione.  

Un impegno primario riguarda il consolidamento del ruolo dellôAVIS Provinciale come pilastro di 

coordinamento e supporto logistico e strategico per le singole realtà comunali del territorio.  

Questa azione mira a creare una rete sempre più coesa, capace di aumentare in modo significativo la 

visibilità e la consapevolezza sociale riguardo allôimportanza vitale della donazione di sangue e 

plasma.  

Parallelamente, lôassociazione punta con decisione a valorizzare le esperienze dei membri più 

giovani, incentivando la loro partecipazione attiva attraverso la Consulta e il coinvolgimento diretto in 

ogni iniziativa, riconoscendo nel ricambio generazionale la linfa vitale del volontariato. 

Al fine di garantire standard elevati in ogni ambito dôintervento, è stata posta una particolare 

attenzione alla formazione continua e qualificata rivolta a dirigenti, volontari e operatori professionali, 

considerata uno strumento indispensabile per una gestione efficiente e moderna.  

Tale professionalità si riflette anche nella volontà di rafforzare ed estendere le collaborazioni con i 

partner esterni, dialogando costantemente con gli enti pubblici e privati, le istituzioni scolastiche, il 

mondo universitario e le altre realtà del terzo settore.  

Lôobiettivo è quello di rendere lôAVIS un presidio civico e comunitario sempre più solido, capace 

di promuovere non solo la salute, ma anche occasioni di socializzazione, cultura e cittadinanza attiva. 

In questôottica, lôassociazione si impegna a offrire costanti momenti di ascolto, condivisione e 

partecipazione diretta, aprendo le proprie porte ai soci e allôintera cittadinanza per costruire un legame 

empatico e duraturo con il tessuto sociale. 
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 La Consulta Giovani: protagonisti in prima linea 

 

La Consulta Giovani non rappresenta solo il futuro dellôAVIS Provinciale di Reggio Calabria, ma 

ne costituisce il presente più dinamico e innovativo.  

La Consulta Giovani ha ricoperto un ruolo determinante, agendo come un vero e proprio laboratorio 

di idee e come ponte generazionale tra lôassociazione e la società civile.  

Questo gruppo, animato da unôenergia inesauribile e da una passione autentica per la solidarietà, ha 

dimostrato come il concetto di ñbenessereò - inteso come equilibrio tra cura personale ed eccellenza 

nellôimpegno collettivo - possa essere declinato con successo attraverso un percorso di formazione 

continua e partecipazione sociale. 

I giovani volontari hanno saputo interpretare la missione di AVIS con una sensibilità moderna, 

agendo come un ponte tra la tradizione del dono e le nuove modalità di interazione della società 

contemporanea.  

Lôazione della Consulta Giovani si articola attraverso una visione strategica che mira a trasformare 

il volontariato da semplice gesto individuale a pilastro portante dellôidentità collettiva.  

Al centro di questo impegno si colloca lôattività di sensibilizzazione, che non si limita alla mera 

diffusione di informazioni tecniche sulla donazione del sangue, ma punta a radicare una profonda 

consapevolezza etica e civica sia tra i coetanei che allôinterno del tessuto sociale locale.  

Questo processo di educazione al dono trasforma la donazione in un atto di cittadinanza attiva, 

capace di generare un impatto tangibile sulla salute pubblica e sulla coesione della comunità. 

Parallelamente, la Consulta riconosce nella formazione lo strumento indispensabile per garantire la 

crescita dei propri membri, offrendo percorsi strutturati che superano la dimensione puramente 

associativa.  

Attraverso momenti di confronto e laboratori specifici, i giovani volontari hanno lôopportunità di 

affinare competenze trasversali che spaziano dalla gestione organizzativa alla leadership sociale, 
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acquisendo strumenti preziosi per il proprio percorso umano e professionale.  

Tale investimento nel capitale umano assicura che lôentusiasmo giovanile sia supportato da una 

solida preparazione metodologica. 

Il coinvolgimento rappresenta un ulteriore asse fondamentale, volto a creare un ambiente 

accogliente in cui ogni nuovo volontario possa sentirsi parte integrante di un progetto comune. 

Rafforzare il senso di appartenenza ad AVIS significa costruire una rete di relazioni autentiche che 

motivino i giovani a partecipare attivamente alla vita associativa, trasformando la loro presenza in un 

contributo dinamico e costante.  

Questo legame identitario funge da collante, garantendo la continuità generazionale 

dellôAssociazione e rendendo i giovani veri e propri ambasciatori dei valori avisini. 

Infine, la Consulta si pone come un laboratorio di innovazione costante, con lôobiettivo di 

intercettare i linguaggi e le tendenze emergenti del mondo giovanile per tradurli in nuove modalità di 

azione.  

La missione storica dellôAssociazione viene così reinterpretata attraverso canali di comunicazione 

moderni e iniziative creative che sanno parlare alle nuove generazioni.  

Questa capacità di adattamento permette di mantenere alta la rilevanza sociale di AVIS, 

connettendo la tradizione del dono alle sfide della contemporaneità e assicurando che il messaggio 

della solidarietà resti sempre attuale e coinvolgente. 

La Consulta Giovani ha organizzato e partecipato a diverse iniziative chiave: 

V Incontri periodici e momenti formativi: 

V Workshop tematici: 

              1. ñLa scelta che unisceò per promuovere lo spirito di cittadinanza attiva e lôunità dôintenti 

per la salute universale; 

              2. ñVIRTUAL BLOODò - il futuro della donazione per noi è già presente, per continuare                    

a decodificare i diversi messaggi della donazione del sangue con innovazione da un lato 
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e con il valore morale ed etico dallôaltro;  

3. ñLascia che la solidarietà entri in circolo: dona il  sangue, dona il  plasmaò - in occasione 

della giornata mondiale del donatore di sangue, dedicata appunto ai nostri eroi del 

quotidiano che con un semplice gesto salvano vite. 

 Seminari interattivi : 

1. ñDona con la Realt¨ Virtualeò - divertiti e dai speranza a chi ha bisogno del tuo sangue. Un 

primato in Italia e in Europa per liberare la mente dalla paura degli aghi; 

2.  Obiettivo Futuro, ñEurope editionò, a Bologna per approfondire il  mondo della donazione anche 

al di fuori dei confini italiani; 

3. ñGiovani in Reteò (II edizione), un incontro dinamico con gli studenti dellôUniversità 

Mediterranea di Reggio Calabria per comprendere appieno il  vero significato dellôetica del dono 

e di quanto esso sia importante. 

 

Risultati e Impatti Raggiunti: 

Lôanalisi dei risultati ottenuti evidenzia un progresso significativo e multidimensionale, partendo da 

un marcato rafforzamento del coinvolgimento generazionale.  

Si è registrato infatti un incremento quantificabile tra il 15% e il 20% della partecipazione giovanile 

rispetto ai periodi precedenti, segno di una rinnovata capacità di intercettare gli interessi e le istanze 

dei più giovani allôinterno delle attività proposte.  

Questo dinamismo si è riflesso parallelamente sulla visibilità esterna del progetto, che ha 

beneficiato di un netto aumento delle interazioni sulle piattaforme social e di una diffusione capillare 

delle campagne informative, rendendo i messaggi chiave più pervasivi nel tessuto digitale. 

Sul piano della crescita individuale, lôimpatto è confermato dai riscontri diretti dei protagonisti, i 

quali hanno espresso profonda soddisfazione per le competenze pratiche acquisite, specialmente negli 

ambiti della gestione di eventi complessi e delle strategie di comunicazione. Tale maturazione delle 
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competenze personali ha agito da volano per il consolidamento delle partnership strategiche, 

permettendo di strutturare rapporti più solidi con diverse realtà locali e istituzioni del territorio.  

Queste collaborazioni non si sono limitate a un semplice supporto formale, ma si sono evolute in 

vere e proprie opportunità di co-organizzazione, elevando la qualità e la portata degli eventi realizzati e 

garantendo una base solida per lo sviluppo futuro delle iniziative. 

 

Criticità e Aspetti da Migliorare 

Lôanalisi onesta del percorso intrapreso non può prescindere dal riconoscimento di alcune zone 

dôombra che hanno caratterizzato lôoperatività, a partire da un coinvolgimento territoriale che si è 

rivelato purtroppo disomogeneo.  

Se alcune zone hanno risposto con entusiasmo, altre hanno registrato indici di partecipazione 

sensibilmente inferiori, evidenziando una frammentazione che richiede lôadozione di strategie di 

intervento molto più localizzate e specifiche per rispondere alle diverse sensibilità geografiche e 

sociali. 

Parallelamente, è emersa lôesigenza di un deciso cambio di passo nella gestione della 

comunicazione interna, poiché la fluidità nello scambio di informazioni e lôorganizzazione degli 

incontri hanno presentato margini di miglioramento non trascurabili.  

Ottimizzare questi flussi non è solo una questione logistica, ma è il presupposto fondamentale per 

garantire una reale sinergia tra i diversi gruppi di lavoro, permettendo una condivisione delle 

esperienze che sia costante e realmente integrata, evitando così la dispersione di competenze e visioni 

che sono vitali per il successo del progetto. 

 

Proposte per il Futuro 

Le prospettive per il prossimo periodo si delineano attraverso una strategia di potenziamento 

strutturale che vede nellôintensificazione della formazione il suo primo pilastro fondamentale. 
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Lôobiettivo è quello di organizzare percorsi specialistici, avvalendosi della collaborazione strategica 

con esperti di settore ed enti esterni, per consolidare in modo incisivo le competenze digitali e le 

capacità organizzative dei giovani volontari.  

Questo investimento nel capitale umano si affiancherà a un radicale rafforzamento della 

comunicazione territoriale, che non sarà più uniforme ma basata su un piano differenziato per le 

singole aree geografiche, grazie allôindividuazione di referenti locali capaci di attivare campagne di 

sensibilizzazione mirate e vicine alle specificità di ogni comunità. 

Parallelamente, la crescita della rete AVIS passerà attraverso il potenziamento sistematico delle 

collaborazioni con il mondo dellôistruzione e dellôassociazionismo.  

Instaurare sinergie stabili con scuole, università e diverse realtà giovanili permetterà di dare vita a 

progetti di co-creazione, trasformando i potenziali donatori in veri e propri partner attivi del 

cambiamento sociale.  

Per garantire che ogni azione produca lôeffetto desiderato, verrà inoltre introdotto un sistema di 

monitoraggio e valutazione più rigoroso, capace di misurare lôimpatto reale delle attività attraverso 

strumenti analitici quali questionari di gradimento e una gestione più scientifica dei dati di 

partecipazione. 

Il percorso analizzato finora dimostra chiaramente come la Consulta Giovani di AVIS stia vivendo 

una fase di maturazione significativa, elevando costantemente il proprio livello di impegno e la 

capacità di dialogare con nuove realtà.  

Sebbene i risultati concreti in termini di sensibilizzazione e formazione siano già evidenti, la 

consapevolezza delle aree di miglioramento costituisce la base per evolvere verso una maggiore 

efficacia operativa.  

In questo contesto, lôenergia e la dedizione dei giovani volontari si confermano il motore più 

prezioso per portare avanti la missione universale di AVIS, trasformando la passione individuale in un 

dono collettivo di vita e speranza. 
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    AVIS e Servizio Civile Universale 

Unôattenzione particolare e profondamente sentita va rivolta alle nuove generazioni che scelgono di 

intraprendere il percorso del Servizio Civile Universale presso lôAVIS.  

Questa opportunità rappresenta una risorsa straordinariamente funzionante ed efficiente, agendo 

come un ponte privilegiato che permette a molti ragazzi di entrare in contatto diretto con una realtà 

associativa solida, la cui stessa esistenza si fonda sul principio del volontariato attivo e della solidarietà 

disinteressata. 

Attraverso lôintegrazione dei giovani operatori, lôAssociazione riesce a dare continuità e vigore a 

progetti di ampio respiro che altrimenti richiederebbero uno sforzo organizzativo immenso.  

La loro presenza non è solo un supporto operativo, ma un motore di innovazione che consente di 

portare avanti iniziative cruciali per la comunità.  

Fondamentale, in questo contesto, è la formazione in servizio: lôAVIS non si limita a trasmettere 

competenze tecniche o amministrative legate alla gestione della donazione, ma si impegna a 

promuovere una crescita interiore del giovane.  

Si tratta di un percorso di maturazione che trasforma il dovere del servizio in unôoccasione per 

affinare la sensibilità civica e la consapevolezza sociale. 

Lôaugurio profondo che accompagna questo percorso è che lôesperienza formativa e lavorativa 

vissuta tra le fila dellôAVIS sia talmente gratificante da lasciare un segno indelebile.  

Lôobiettivo ultimo è che questo anno non rimanga solo il ricordo di una parentesi positiva nel 

proprio curriculum, ma si configuri come il primo passo decisivo verso una scelta di vita più 

consapevole.  

Ci auspichiamo che, una volta concluso il servizio civile, i giovani possano continuare a 

riconoscersi nei valori associativi, trasformando quellôimpegno iniziale in una dedizione costante al 

volontariato puro, diventando così i futuri pilastri della nostra missione sociale. 

In questôottica, il ruolo dei giovani in Servizio Civile evolve naturalmente in quello di veri e propri 
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ambasciatori della cultura del dono presso i loro coetanei.  

La loro posizione è privilegiata: parlando lo stesso linguaggio e condividendo i medesimi spazi 

comunicativi delle nuove generazioni, essi possono abbattere quei muri di diffidenza o 

disinformazione che spesso tengono i più giovani lontani dai centri di raccolta. 

Questa forma di sensibilizzazione ñtra pariò trasforma i ragazzi da semplici esecutori di progetti a 

promotori attivi di uno stile di vita sano e solidale.  

Attraverso il racconto della propria esperienza quotidiana in associazione, essi testimoniano che la 

donazione non è un atto statico o confinato alle strutture sanitarie, ma un gesto dinamico e moderno 

che definisce lôidentità di un cittadino responsabile.  

In tal modo, il Servizio Civile diventa un incubatore di leadership associativa, capace di generare un 

effetto a catena che rinnova costantemente la base dei donatori e garantisce il ricambio generazionale 

indispensabile per il futuro dellôAVIS. 

 

 Collaborazioni e relazioni istituzionali  

 

Un pilastro determinante che ha conferito spessore e autorevolezza allôazione dellôAVIS 

Provinciale di Reggio Calabria è senza dubbio rappresentato dalla costruzione di una fitta rete di 

collaborazioni strategiche e protocolli dôintesa.  

Questi accordi, lungi dallôessere meri atti formali o adempimenti burocratici, costituiscono 

lôarchitettura di unôalleanza sociale che mette a sistema competenze diverse per un obiettivo comune: 

la creazione di un benessere collettivo che si nutre di eccellenza operativa e solidarietà diffusa.  

La partnership con lôUniversità Mediterranea e il Ministero dellôIstruzione, dellôUniversità e della 

Ricerca rappresenta lôesempio più alto di come lôincontro tra il mondo del volontariato e le istituzioni 

della conoscenza possa generare un impatto trasformativo sul territorio.  

Questa collaborazione non si limita ad aprire le porte degli atenei, ma crea un vero e proprio 
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ecosistema in cui la cultura del dono si fonde con il rigore scientifico e la vivacità del pensiero 

accademico, permettendo allôAVIS di dialogare direttamente con una platea di giovani studenti, 

ricercatori e docenti per portare il tema della donazione del sangue allôinterno di un dibattito culturale 

più ampio. 

In questo contesto collaborativo, la formazione emerge come la vera linfa vitale che alimenta la 

qualità del nostro operato.  

I protocolli dôintesa si sono tradotti in workshop intensivi, seminari specialistici e programmi di 

apprendimento congiunti che hanno arricchito il bagaglio tecnico dellôAssociazione, favorendo 

unôinnovazione metodologica senza precedenti.  

Il progetto con lôUniversità Mediterranea, ad esempio, ha permesso di sperimentare nuove tecniche 

di coinvolgimento basate sui linguaggi più vicini alle nuove generazioni, consentendo ai nostri 

volontari di uscire dai canoni tradizionali per abbracciare approcci più dinamici.  

Allo stesso tempo, la cooperazione ha favorito un travaso di conoscenze tra il mondo associativo e 

quello accademico, dove lôesperienza pratica nella gestione della logistica sanitaria si è interfacciata 

con le competenze teoriche e comunicative dellôateneo, creando un circolo virtuoso di mutuo 

arricchimento che beneficia lôintera comunità. 

Lôapproccio multidisciplinare adottato nelle scuole ha dimostrato che la donazione non è un gesto 

isolato, ma lôapice di un sistema di valori che include il rispetto per la vita, la cura della propria salute 

e il senso del dovere civico.  

Entrando negli istituti scolastici della provincia, lôAVIS non ha solo promosso una causa, ma ha 

contribuito attivamente al tessuto educativo del territorio, sottolineando che la formazione è lo 

strumento più potente per abbattere i pregiudizi e le paure legati allôatto del donare, offrendo ai 

volontari lôopportunità di apprendere nuove metodologie di engagement cruciali per il successo delle 

future campagne. 
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Guardando allôorizzonte del futuro, lôintenzione dellôAVIS Provinciale è quella di consolidare 

questi ponti istituzionali e di esplorare nuove frontiere di cooperazione con altri attori del terzo settore 

e del mondo produttivo, convinti che il benessere di una comunità si misuri nella forza dei legami che 

la tengono unita.  

La formazione continuerà a essere un pilastro della nostra strategia, poiché investire nelle 

competenze e nelle conoscenze dei nostri volontari e collaboratori è il modo migliore per garantire la 

realizzazione efficace dei nostri progetti.  

Solo attraverso un percorso di apprendimento continuo, rigoroso e aperto al confronto esterno, 

potremo assicurare che lôAVIS rimanga unôeccellenza sanitaria e sociale capace di rispondere alle 

sfide del sistema trasfusionale con preparazione, sicurezza e quella profonda umanità che caratterizza 

ogni nostra alleanza territoriale. 

 

 Le attività delle AVIS Comunali 

 

Il tessuto associativo della provincia si fonda su una fitta e dinamica rete di sezioni comunali, le 

quali nel corso del 2024 hanno profuso un impegno straordinario per consolidare la presenza di AVIS 

nel cuore delle comunità locali.  

Questa capillarità territoriale ha permesso di trasformare ogni singola sede in un centro propulsore 

di solidarietà, capace di adattare il messaggio della donazione alle specifiche esigenze e sensibilità dei 

diversi contesti cittadini. 

Lôoperato delle AVIS Comunali si è declinato attraverso una progettualità estremamente 

diversificata, che ha abbracciato ambiti che spaziano dalla prevenzione sanitaria alla promozione 

culturale.  

Un rilievo particolare è stato dato alla formazione e alla sicurezza dei cittadini, con lôorganizzazione 

di numerosi corsi BLS-D volti a diffondere le manovre di primo soccorso, affiancati da una costante 
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attività di sensibilizzazione nelle scuole per educare le nuove generazioni al valore civile del dono.  

Il legame con il territorio è stato ulteriormente rafforzato attraverso la partecipazione attiva a grandi 

eventi sportivi, come il torneo Ionicup, dove la presenza associativa ha saputo coniugare lôentusiasmo 

della competizione con lôimportanza della solidarietà. 

Parallelamente, lôanno è stato scandito da momenti di celebrazione e ringraziamento, come le 

suggestive Feste del Donatore e i concerti solidali, occasioni fondamentali per onorare pubblicamente 

lôaltruismo dei soci e per raccogliere fondi essenziali alla ricerca e alle attività sociali.  

Queste iniziative sono state integrate da eventi di alto valore simbolico e aggregativo, tra cui 

cerimonie civiche di grande impatto come lôaccensione dellôalbero ñLasciamo il segnoò a Reggio 

Calabria, o manifestazioni natalizie che hanno visto i volontari impegnati nella raccolta fondi per lôAIL 

e Telethon.  

Anche momenti ludici come tombolate solidali o la distribuzione di doni per lôEpifania hanno 

contribuito a rendere AVIS un punto di riferimento gioioso e accogliente per le famiglie e i più piccoli. 

Ogni attività, dalle presenze nei banchetti informativi durante gli eventi pubblici alle animazioni 

territoriali più strutturate, ha rappresentato un tassello fondamentale di un mosaico più ampio volto alla 

costruzione di una cittadinanza attiva e consapevole.  

Per un approfondimento analitico e per conoscere il dettaglio completo di ogni singola iniziativa 

promossa dalle sezioni, si rimanda alla consultazione dellôappendice finale del documento, dove ogni 

intervento è accuratamente elencato e descritto per restituire la pienezza del lavoro svolto nellôultimo 

anno. 
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 PARTE B ï IDENTITÀ E STRUTTURA ASSOCIATIVA  
 

Chi siamo, da dove veniamo, cosa ci guida. 

 

 La nostra identità 

 

LôAVIS Provinciale di Reggio Calabria si configura come una componente vitale e profondamente 

radicata di una rete associativa nazionale che, per dimensioni e impatto, si attesta tra le più rilevanti e 

autorevoli organizzazioni di volontariato operanti nel panorama sanitario e sociale italiano.  

Questa appartenenza non rappresenta soltanto un legame burocratico, ma riflette lôadesione a un 

movimento capillare che coordina migliaia di volontari in tutto il Paese, unendo le forze per garantire 

lôautosufficienza di sangue e derivati su tutto il territorio nazionale.  

Lôidentità della nostra sezione provinciale affonda le proprie radici storiche e ideali in un principio 

cardine che appare tanto semplice nella sua formulazione quanto rivoluzionario nella sua applicazione 

pratica, ovvero la scelta di promuovere una donazione che sia rigorosamente volontaria, anonima, 

periodica, gratuita e consapevole del sangue e di tutti i suoi emocomponenti fondamentali. 

La natura dellôassociazione è intrinsecamente laica e apartitica, caratteristiche che ne garantiscono 

lôassoluta indipendenza e la rendono uno spazio aperto e inclusivo, dove ogni cittadino può trovare 

accoglienza e dare il proprio contributo senza alcuna distinzione di genere, fede o orientamento.  

Il nostro operato quotidiano è saldamente ancorato ai principi costituzionali di solidarietà e 

partecipazione, agendo in unôottica di sussidiarietà orizzontale per affiancare le istituzioni pubbliche 

nella tutela del diritto alla salute.  

Essere parte di AVIS significa condividere un progetto di cittadinanza attiva in cui il donatore non è 

solo un fornitore di una risorsa vitale, ma un attore protagonista del sistema sociale che concorre 

direttamente al benessere della collettività. 

Lavoriamo incessantemente per costruire e diffondere una cultura del dono che sia capace di andare 
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ben oltre il singolo episodio della donazione in poltrona.  

Il nostro obiettivo è far sì che la generosità si traduca in un vero e proprio stile di vita, un modello di 

condotta quotidiana fondato sulla responsabilità etica verso il prossimo e sulla cura costante del bene 

comune.  

In questo senso, lôAVIS Provinciale di Reggio Calabria agisce come un presidio civico che educa 

alla prevenzione, promuove corretti stili di vita e coltiva il senso del dovere sociale, trasformando ogni 

goccia di sangue donata in un simbolo tangibile di unione e di rispetto per la dignità della vita umana 

in ogni sua forma. 

 

 Un poô di storia 

 

LôAVIS Provinciale di Reggio Calabria è stata istituita con la precisa missione di agire come cuore 

pulsante e struttura di coordinamento per lôintero mosaico delle sezioni comunali distribuite sul 

territorio reggino.  

La sua funzione primaria consiste nellôoffrire un supporto operativo, logistico e strategico costante 

alle realtà locali, garantendo che lôazione del volontariato ematico sia sempre armonizzata e 

rispondente agli standard qualitativi richiesti dal sistema sanitario.  

Nel corso della sua storia, lôente ha vissuto unôevoluzione significativa, trasformandosi da semplice 

organo di raccordo a vero e proprio centro direzionale e propositivo. 

Questa crescita ha permesso allôAVIS Provinciale di assumere un ruolo sempre più centrale e 

imprescindibile nella pianificazione meticolosa delle giornate di raccolta, nella gestione della 

formazione tecnica e manageriale dei propri soci e nello sviluppo di strategie di promozione e 

comunicazione integrate.  

Grazie a questa visione dôinsieme, lôassociazione è riuscita a costruire e mantenere un dialogo 

autorevole e fecondo con le istituzioni pubbliche e i partner privati, fungendo da interlocutore 
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privilegiato per la tutela della salute pubblica e la diffusione della cultura della solidarietà.  

Lôattività di intermediazione istituzionale ha garantito una stabilità operativa che si riflette 

direttamente nellôefficienza del servizio trasfusionale provinciale. 

Nel corso dei decenni, lôAVIS Provinciale ha accompagnato e guidato la maturazione del sistema 

associativo in tutta la provincia, favorendo il consolidamento di una rete capillare e straordinariamente 

solida.  

Questo impegno costante ha permesso lo sviluppo di sezioni locali che, pur mantenendo una 

preziosa autonomia operativa e un forte radicamento nelle singole comunità, si sentono parte 

integrante di un organismo unitario.  

Il risultato è una struttura associativa coesa e resiliente, composta da volontari attivi e partecipi che 

condividono una visione comune: trasformare il dono del sangue in un pilastro della cittadinanza attiva 

e in una garanzia di cura per tutti i cittadini della provincia di Reggio Calabria. 

 

 La nostra missione 

 

La missione di AVIS Provinciale Reggio Calabria si configura come un impegno 

multidimensionale che va ben oltre la semplice gestione della raccolta ematica, radicandosi 

profondamente nel tessuto sociale del territorio reggino.  

Il pilastro fondamentale dellôazione associativa risiede nella promozione costante della donazione di 

sangue e plasma, unôattività che richiede un lavoro incessante di sensibilizzazione per educare la 

popolazione allôimportanza del dono come atto periodico, gratuito e responsabile.  

Tale sforzo è finalizzato a garantire un afflusso continuo di emocomponenti, assicurando al 

contempo standard elevatissimi di efficacia e sicurezza sia per il donatore che per il ricevente, 

rispondendo così alle necessità quotidiane delle strutture sanitarie locali. 

In questo contesto, la sede Provinciale svolge un ruolo cruciale di coordinamento e regia per tutte le 
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AVIS Comunali sparse nella provincia.  

Non si limita a un compito burocratico, ma agisce come un vero e proprio centro di competenza che 

offre supporto organizzativo, formativo e tecnico costante, permettendo alle realtà locali di operare in 

modo armonico e professionale.  

Questa sinergia è ulteriormente rafforzata dalla funzione di rappresentanza istituzionale, attraverso 

la quale lôassociazione dialoga con gli enti pubblici, le aziende sanitarie e le altre realtà del Terzo 

Settore, costruendo reti di collaborazione solide che permettono di inserire la donazione di sangue 

allôinterno di più ampie politiche di welfare e salute pubblica. 

Unôattenzione particolare viene rivolta alla dimensione culturale e pedagogica della missione 

associativa. AVIS Provinciale si impegna attivamente nel diffondere i valori della solidarietà e della 

cittadinanza attiva, puntando con decisione sul coinvolgimento delle nuove generazioni.  

Attraverso progetti specifici nelle scuole e iniziative dedicate ai giovani, lôassociazione promuove 

uno stile di vita sano e consapevole, trasformando il gesto della donazione in un simbolo di 

appartenenza alla comunità.  

Affinché tutto questo sia possibile, lôente investe costantemente nella formazione dei propri 

dirigenti e volontari, garantendo che ogni attore coinvolto possieda le competenze tecniche e la 

consapevolezza etica necessarie per ricoprire il proprio ruolo con la massima responsabilità e 

dedizione. 

 

 I valori che ci guidano 

 

I valori che animano lôAVIS Provinciale di Reggio Calabria non devono essere interpretati come 

semplici slogan o formule retoriche, bensì come i pilastri portanti di unôetica vissuta e praticata 

quotidianamente attraverso lôimpegno di migliaia di persone.  

Al vertice di questo sistema valoriale si pone la volontarietà, intesa come un atto di assoluta libertà 
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individuale, dove il cittadino sceglie di donare senza essere sollecitato da obblighi esterni o 

condizionamenti, rendendo il gesto una pura espressione di autodeterminazione e solidarietà.  

Strettamente legata a questo concetto è la gratuità, un principio cardine che esclude categoricamente 

qualsiasi forma di scambio monetario o vantaggio materiale, sia per chi offre che per chi riceve, 

preservando la nobiltà del dono da logiche di profitto e sottolineando il carattere altruistico della 

missione associativa. 

Un altro elemento fondamentale che garantisce lôequità e la protezione della dignità umana è 

lôanonimato, una condizione essenziale che crea un legame invisibile ma potentissimo tra il donatore e 

il ricevente, impedendo che lôidentità dellôuno sia nota allôaltro e garantendo così un supporto 

disinteressato verso chiunque si trovi in stato di necessità, senza pregiudizi o distinzioni.  

Lôefficacia di questo sistema è sostenuta dalla periodicità, poiché il dono non deve essere un evento 

isolato o episodico, ma un impegno continuo e costante nel tempo; questa regolarità è ciò che permette 

di generare fiducia e stabilità allôinterno del sistema sanitario nazionale, assicurando una disponibilità 

costante di emocomponenti per le emergenze e le terapie croniche. 

Infine, il valore della responsabilità trasforma ogni singolo volontario e donatore in un consapevole 

custode di un bene collettivo inestimabile, promuovendo una visione in cui la salute del prossimo è 

sentita come un dovere civico proprio.  

In ogni singola iniziativa promossa sul territorio, che si tratti di un evento celebrativo come 

lôaccensione dellôalbero a Reggio Calabria, di un corso di formazione BLS-D, di una serata della salute 

a Pellaro o delle raccolte fondi per la ricerca a San Ferdinando, questi principi fungono da faro 

inamovibile che orienta lôagire dellôassociazione, garantendo che ogni azione sia coerente con lôideale 

di una società più solidale e coesa. 
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 I nostri stakeholder 

 

LôAVIS Provinciale di Reggio Calabria agisce come il nucleo centrale di un ecosistema sociale e 

sanitario estremamente articolato, interagendo quotidianamente con una pluralità di soggetti che, a 

vario titolo, ne condividono e ne sostengono la missione istituzionale.  

Al centro di questa rete si pongono innanzitutto i donatori e i potenziali donatori, che rappresentano 

il cuore pulsante dellôassociazione, insieme ai volontari e ai dirigenti delle numerose sezioni AVIS 

Comunali sparse sul territorio, i quali garantiscono lôoperatività e la capillarità dellôazione associativa. 

Questo dialogo costante si estende necessariamente alla sfera tecnica e clinica attraverso una 

collaborazione sinergica con gli operatori sanitari e i centri trasfusionali, figure essenziali per tradurre 

il gesto del dono in una risorsa terapeutica sicura ed efficace per il sistema sanitario regionale. 

La proiezione verso il futuro e la crescita culturale della comunità vedono nellôassociazione un 

partner privilegiato per le scuole di ogni ordine e grado, le università e gli enti di formazione, luoghi in 

cui si costruisce la consapevolezza dei giovani e si promuove la cittadinanza attiva.  

Tale impegno civile è sostenuto da un rapporto istituzionale solido e continuo con le 

amministrazioni pubbliche a livello locale, provinciale e regionale, che riconoscono in AVIS un 

interlocutore fondamentale per la tutela della salute pubblica.  

Allo stesso modo, lôassociazione si integra perfettamente nel tessuto del Terzo Settore, collaborando 

con altre realtà associative del territorio per generare un impatto sociale più diffuso e condiviso. 

Un ruolo cruciale nel veicolare il messaggio della solidarietà è ricoperto dai media locali e 

nazionali, i quali fungono da cassa di risonanza per le campagne di sensibilizzazione e per il racconto 

delle storie di impegno civile che caratterizzano la vita associativa.  

Infine, il dialogo si apre allôintera collettività, raggiungendo le famiglie, gli studenti e i singoli 

cittadini che compongono la società civile.  

Con ognuno di questi stakeholder, lôAVIS Provinciale Reggio Calabria si impegna a consolidare un 
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rapporto improntato alla massima trasparenza e a una progettualità costruttiva e duratura.  

Questa rete di relazioni non è considerata un semplice supporto esterno, ma una vera e propria 

alleanza fondata sullôascolto attento delle esigenze del territorio, sulla collaborazione fattiva e su una 

fiducia reciproca che consente di affrontare insieme le sfide del presente e del futuro. 

 

 La nostra struttura organizzativa 

 

LôAVIS Provinciale di Reggio Calabria si configura come un ente profondamente democratico e 

partecipato, la cui solidità istituzionale poggia su una struttura organizzativa trasparente e 

rigorosamente disciplinata dallo Statuto associativo.  

Tale architettura interna non è una semplice gerarchia burocratica, ma un ecosistema funzionale in 

cui ogni organo esercita ruoli, funzioni e responsabilità ben definite per assicurare il perseguimento 

della missione associativa nel pieno rispetto della volontà dei soci.  

Al vertice di questo sistema si pone lôAssemblea Provinciale dei Soci, che rappresenta lôorgano 

sovrano dellôassociazione ed è costituita dai delegati regolarmente eletti dalle singole sezioni comunali 

del territorio; è in questa sede che si esprime la massima volontà democratica, approvando i bilanci e 

definendo le linee programmatiche generali. 

Lôindirizzo politico e strategico dellôente è affidato al Consiglio Direttivo Provinciale, il quale ha il 

compito di tradurre gli orientamenti dellôAssemblea in obiettivi concreti e di supervisionare 

lôandamento complessivo dellôassociazione nel corso del mandato.  

Lôattuazione operativa di tali decisioni e il coordinamento costante delle attività quotidiane sono 

invece curati dal Comitato Esecutivo, un organo snello e dinamico che garantisce lôefficienza 

necessaria per rispondere alle sfide quotidiane del sistema trasfusionale e associativo.  

A garanzia della massima trasparenza e della correttezza amministrativa opera il Collegio dei 

Revisori dei Conti, la cui funzione è quella di vigilare costantemente sulla gestione economico-
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finanziaria, assicurando che ogni risorsa sia impiegata in modo etico e coerente con gli scopi statutari. 

Un ruolo di fondamentale importanza per il rinnovamento e la vitalità dellôente è ricoperto dalla 

Consulta Giovani Provinciale, che si configura come uno spazio privilegiato di partecipazione attiva 

riservato ai giovani volontari avisini; questo organismo non solo favorisce il ricambio generazionale, 

ma agisce come un laboratorio di idee e progetti innovativi.  

Un tratto distintivo e irrinunciabile dellôorganizzazione è che tutti gli incarichi sociali, a ogni 

livello, sono svolti esclusivamente a titolo volontario e gratuito, seguendo i principi cardine di 

trasparenza, rotazione delle cariche e responsabilità individuale verso la collettività.  

Lôintero assetto organizzativo è meticolosamente studiato per bilanciare lôefficienza operativa 

necessaria a un ente del terzo settore con la garanzia di una partecipazione democratica reale, 

assicurando così una solida continuità nellôazione associativa a favore della cultura del dono in tutta la 

provincia reggina. 

 

 Modalità di perseguimento delle attività statutarie 

Lôazione operativa dellôAvis Provinciale di Reggio Calabria Odv si fonda su una rigorosa adesione 

ai principi di trasparenza e legalità, orientando ogni singola iniziativa verso il perseguimento 

dellôinteresse generale della collettività.  

Questo impegno non si esaurisce nella semplice gestione delle attività quotidiane, ma si inserisce in 

un quadro normativo e valoriale ben definito, dove il rispetto scrupoloso dello Statuto e del 

Regolamento associativo funge da bussola etica e gestionale.  

Tale coerenza interna garantisce che ogni scelta strategica sia sempre allineata con lôidentità storica 

dellôassociazione, assicurando al contempo che lôoperato dellôOrganizzazione di Volontariato sia 

trasparente e rispondente alle aspettative dei propri soci e dei cittadini. 
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In quanto parte integrante di un sistema nazionale strutturato, lôAvis Provinciale agisce in costante 

sintonia con le direttive e le indicazioni programmatiche provenienti dalle Avis sovraordinate 

allôinterno della rete associativa.  

Questa sinergia verticale permette di recepire le migliori pratiche nazionali e di armonizzare gli 

obiettivi locali con le strategie regionali e nazionali, creando una forza dôurto coordinata ed efficace 

per rispondere alle sfide del sistema trasfusionale.  

Il coordinamento con i livelli superiori della rete non rappresenta un mero obbligo gerarchico, ma 

unôopportunità di crescita e di aggiornamento costante che eleva la qualità del servizio offerto sul 

territorio reggino. 

Ogni sforzo profuso, dalla logistica alla sensibilizzazione, converge verso il fine ultimo descritto nel 

proprio oggetto sociale: la tutela del diritto alla salute attraverso la promozione del dono del sangue.  

La solidità dei processi interni e lôallineamento con la rete nazionale sono gli strumenti 

fondamentali che permettono allôassociazione di rispondere con efficacia alla propria missione sociale, 

trasformando i vincoli regolamentari in un valore aggiunto che garantisce efficienza, sicurezza e una 

presenza capillare.  

In questo modo, lôAvis Provinciale di Reggio Calabria si conferma un attore affidabile e centrale 

nel panorama del Terzo Settore locale, capace di tradurre i propri scopi statutari in azioni concrete a 

beneficio dellôintera cittadinanza. 

 

 Dati associativi  

LôAvis Provinciale di Reggio Calabria ODV, indirettamente tramite le 40 Avis Comunali del 

territorio e 1 Avis di Base, consta al 31/12/2024 dei seguenti associati:  

ỏ nr. Soci Donatori: 9.353  

ỏ nr. Soci Collaboratori: 211  

Per un totale complessivo di nr 9.564 Soci al 31/12/2024.  
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Le Avis Comunali facenti parte dellôAvis Provinciale di Reggio Calabria ODV durante lôanno 2024 

hanno effettuato le seguenti donazioni:  

ỏ nr. Donazioni di Sangue Intero: 14.510;  

ỏ nr. Donazioni in Aferesi di Plasma: 1.209;  

ỏ nr. Donazioni in Aferesi di Piastrine: 160;  

Per un totale complessivo pari a 15.879 donazioni nel corso del 2024. 

 

 Criteri e valutazioni di bilancio 

Lôattività della nostra associazione si sostanzia nei valori qui di seguito esposti:  

Entrate ú 1.163.904,17  Entrate ú 1.257.345,50  

Uscite  ú 1.170.811,92  Uscite  ú 1.257.345,50  

Disavanzo ú 6.907,75  

 

Attivo dello Stato Patrimoniale ú 734.020,49  

Passivo dello Stato Patrimoniale ú 734.020,49.  

 

Preliminarmente preme evidenziare che sia il bilancio consuntivo 2024 che il bilancio preventivo 

2025 sono stati redatti secondo gli schemi indicati dallôAVIS Regionale Calabria e conformi a quelli 

previsti dai decreti attuativi della riforma del Terzo Settore (Decreto legislativo 3 luglio 2017 n.117 e 

ss.mm.ii.), in particolare dal Decreto Ministeriale del 5 marzo 2020.  

Come negli anni precedenti gli schemi di bilancio adottati sono ormai patrimonio acquisito alla 

nostra metodologia contabile, rappresentando non solo la risposta più compiuta allôobbligo di 

rappresentare la situazione economica, finanziaria e patrimoniale dellôAssociazione, ma anche e 

soprattutto un utile strumento di verifica della bontà della nostra azione gestionale.  
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Dal punto di vista contabile, fiscale, amministrativo ed associativo la nostra Avis Provinciale si è 

già dotata da tempo di tutti gli strumenti necessari a dimostrare la correttezza e la trasparenza nella 

gestione delle risorse pubbliche assegnate ed utilizzate per fornire un servizio insostituibile al cittadino 

(utilizzo dei libri contabili come ad esempio il libro giornale, adozione di una contabilità in partita 

doppia).  

I bilanci vengono redatti rispettando il principio di competenza e le macro voci che li compongono, 

utilizzando uno stile simile al bilancio riclassificato secondo le direttive CEE, sono la rappresentazione 

economica e finanziaria delle attività svolte in corso dôanno, nonché per lôattivo ed il passivo del 

consuntivo al 31.12.2024, della situazione patrimoniale della nostra associazione, che come si evince 

dai documenti allegati, mantiene una sua sostanziale solidità.  

Nel 2024 non si sono registrate spese straordinarie, ma solo spese caratteristiche dellôordinaria 

amministrazione, tipiche dellôattività svolta, come si evince dalla lettura del rendiconto di gestione, che 

permane sostanzialmente in equilibrio, registrando un leggero disavanzo, pari ad ú 6.907,75, 

conseguenza dellôaumento degli impegni e costi gestionali.  

I fornitori dellôassociazione vengono scelti dal Consiglio Direttivo secondo un criterio di prudenza, 

affidabilità e qualità, nel rispetto di tutte le normative (civili, amministrative e penali) che gravitano 

attorno a questa scelta. Non viene scelto il fornitore che offre il prezzo più basso ma si predilige il 

fornitore che offre il miglior rapporto qualità/prezzo.  

Per quanto riguarda il bilancio preventivo 2025, abbiamo ipotizzato entrate per ú 1.257.345,50 e 

conseguenti spese per uguale importo, in linea con quanto fatto nella passata annualità.  

Si propone che il disavanzo di esercizio 2024 pari ad ú 6.907,75 venga coperto con pari riduzione 

della voce riserve di utili o avanzi di gestione degli esercizi precedenti dello Stato Patrimoniale, che ha 

la necessaria capienza finanziaria, essendo pari ad ú 447.628,46.  
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 PARTE C ï I RISULTATI E I DATI STATISTICI  

 
Lôefficacia dellôazione associativa attraverso i numeri e lôimpatto sociale 

 

Ogni singola azione intrapresa dallôAVIS Provinciale di Reggio Calabria si traduce in un valore 

tangibile che investe la sfera concreta, umana e sociale del nostro territorio.  

La sistematica raccolta e lôelaborazione dei dati relativi allôintensa attività svolta nel corso del 2024 

non devono essere considerate come un mero adempimento burocratico o un semplice esercizio di 

monitoraggio interno.  

Al contrario, esse rappresentano una preziosa occasione per dare risalto e dignità al contributo 

effettivo e incessante che lôassociazione, attraverso la sua rete di volontari e donatori, garantisce 

quotidianamente al sistema sanitario regionale e alla stabilità della società civile.  

Documentare ogni iniziativa, dalla presentazione dellôalbum celebrativo dei settantôanni di storia 

fino alle cerimonie simboliche come lôaccensione dellôalbero di Natale, permette di trasformare 

lôimpegno dei singoli in una testimonianza collettiva di solidarietà. 

Lôanalisi rigorosa dei risultati ottenuti ci consente di restituire una fotografia oggettiva, nitida e 

trasparente della nostra azione sul campo, offrendo a soci, istituzioni e cittadini la misura reale 

dellôimpatto generato.  

Attraverso lo studio dei dati emergenti dalle diverse manifestazioni, quali le assemblee informative, 

le giornate di prevenzione o le feste dedicate ai donatori, siamo in grado di valutare lôefficacia delle 

nostre strategie di sensibilizzazione e di correggere il tiro laddove necessario.  

Questo processo di analisi non guarda solo al passato, ma funge da bussola per il futuro, 

consentendo alla dirigenza e ai volontari di programmare con una consapevolezza molto più profonda 

le prossime attività.  
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14.510

160 1.209 

Donazioni anno 2024

Sangue Intero Plasma Piastrine

Avere una visione chiara di ciò che è stato realizzato permette infatti di ottimizzare le risorse e di 

calibrare gli interventi formativi e informativi in modo che siano sempre più rispondenti alle reali 

necessità della popolazione reggina, garantendo così la continuità di un impegno che da sette decenni 

mette la vita e il dono al centro del proprio operato. 

 

 Raccolta sangue e plasma: un impegno costante 

 

Lôattività dellôAVIS Provinciale di Reggio Calabria nel corso del 2024 si è configurata come un 

percorso di profonda maturazione, dove la gestione operativa della raccolta si è intrecciata 

indissolubilmente con la valorizzazione del tessuto sociale e istituzionale del territorio.  

Il bilancio dellôanno trascorso rivela una realtà dinamica che ha saputo trasformare le sfide 

logistiche in opportunità di crescita, consolidando il proprio ruolo di pilastro fondamentale allôinterno 

della rete trasfusionale regionale e garantendo con costanza lôautosufficienza ematica necessaria ai 

presidi ospedalieri della provincia. 

Sotto il profilo strettamente numerico, lôanno si è chiuso con un segno positivo che testimonia la 

generosità mai doma dei donatori reggini.  

Il totale delle sacche di sangue intero raccolte ha raggiunto quota 14.510, segnando un incremento 

di 24 unità rispetto allôanno precedente.  
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Rapporto donazioni sangue intero 2023/2024
Provinciale Reggio Calabria

Sangue intero 2023 Sangue intero 2024

Rapporto donazioni sangue intero 2023/2024
Avis Comunale Reggio Calabria

Sangue intero 2023 Sangue intero 2024

Analizzando la distribuzione territoriale, si osserva un interessante travaso di flussi operativi: 

mentre lôUnità di Raccolta di Reggio Calabria ha registrato una lieve flessione con 6.297 sacche, 

lôUDR Provinciale ha saputo compensare ampiamente questa dinamica attraverso le sue articolazioni 

fisse di Campo Calabro, Locri e Villa San Giovanni, unitamente allôimpiego delle tre autoemoteche, 

raggiungendo le 8.213 sacche con un incremento netto di 474 unità. 
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Un capitolo di particolare eccellenza è rappresentato dalla plasmaferesi, ambito in cui 

lôAssociazione ha risposto con determinazione agli obiettivi strategici nazionali.  

Il raggiungimento della cifra ragguardevole di 1.209 sacche di plasma, con un aumento di 96 unità 

rispetto al 2023, assume un valore ancora più significativo se si considerano le oggettive difficoltà 

logistiche affrontate.  
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Attualmente, la raccolta di plasma in provincia dipende dal continuo trasferimento dei separatori 

cellulari tra i vari punti di prelievo.  

Nonostante il potenziamento del parco macchine, la disponibilità di attrezzature rimane ancora al di 

sotto del fabbisogno necessario per garantire una capillarità omogenea sul territorio e una 

programmazione delle date di raccolta che sia pienamente rispondente alle necessità logistiche dei 

donatori. 

Il successo di questa ñmacchina della solidariet¨ò poggia su una struttura operativa complessa e 

altamente professionalizzata.  

LôAVIS Provinciale non è più soltanto unôassociazione di volontariato in senso tradizionale, ma una 

vera e propria realtà sanitaria accreditata che opera nel rigoroso rispetto delle normative vigenti. 

Al 31 dicembre 2024, la gestione della raccolta è affidata a un team di 10 medici e 11 infermieri, 

supportati da personale amministrativo, autisti e una fitta rete di volontari.  

Questa doppia natura, associativa e sanitaria, permette di perseguire simultaneamente la 

promozione del dono e la massima tutela della salute, sia per chi dona che per chi riceve.  

Parallelamente allôimpegno sanitario, lôAVIS ha investito con forza nella dimensione civile e 

comunicativa, trovando il suo culmine simbolico nella celebrazione della Giornata Mondiale del 

Donatore di Sangue il 14 giugno.  

La scelta di Palazzo Campanella, sede del Consiglio Regionale della Calabria, come cornice 

dellôevento ha permesso di portare il tema della donazione nel cuore pulsante della politica locale. 

Questo momento di alto valore istituzionale ha favorito un dialogo diretto con le autorità, 

permettendo di ribadire la centralità del Terzo Settore nel sistema salute e di premiare pubblicamente 

la fedeltà dei donatori storici, offrendo al contempo un palcoscenico di prestigio per sensibilizzare le 

nuove generazioni. 

Guardando al futuro prossimo, lôorizzonte del 2025 delinea obiettivi chiari e ambiziosi. 

LôAssociazione intende spingere sulla cultura dellôaferesi, incentivando i donatori idonei a integrare la 
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donazione di sangue intero con quella di plasma almeno due o tre volte lôanno.  

Seguendo le indicazioni del Direttore del SIMT di Reggio Calabria, una priorità assoluta sarà la 

fidelizzazione dei donatori con gruppi sanguigni AB positivo e negativo verso la donazione quasi 

esclusiva di plasma.  

Per sostenere questa evoluzione, sarà fondamentale potenziare lôofferta formativa, integrare nuove 

risorse professionali e migliorare ulteriormente la dotazione tecnologica, con lôobiettivo finale di 

trasformare la qualità del servizio in unôesperienza sempre più accogliente, sicura e omogenea per tutti 

i cittadini della provincia. 

Ma i numeri, da soli, non raccontano tutto. Quello che conta davvero è la crescita della nostra 

comunità, la consapevolezza sempre maggiore dellôimportanza della donazione e il legame che, anno 

dopo anno, si rafforza tra tutti noi.  

Ogni donazione è un gesto di fiducia e di amore verso il prossimo, e il nostro compito è continuare 

a valorizzarlo e promuoverlo con sempre maggiore convinzione.  

Sappiamo bene che le sfide non mancano. Gli imprevisti ci costringono a fermarci, riflettere e 

trovare nuove soluzioni. Ma è proprio nei momenti difficili che emerge la nostra forza: la capacità di 

reagire, di innovare e di costruire, giorno dopo giorno, unôAVIS ancora più solida e presente sul 

territorio.  

 

 Profilo  dei donatori:  chi sono le persone che donano 

Lôanalisi approfondita dei dati anagrafici e associativi raccolti nel corso dellôanno permette 

allôAVIS Provinciale di Reggio Calabria di tracciare un profilo estremamente preciso e aggiornato di 

coloro che scelgono di compiere il gesto del dono, offrendo una panoramica chiara dellôevoluzione 

della base sociale.  

Per quanto riguarda il genere, si osserva una distribuzione che tende verso un sostanziale equilibrio 
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tra la componente maschile e quella femminile, pur mantenendo una leggera prevalenza di donatori 

uomini, a conferma di una sensibilità alla donazione ormai trasversale e diffusa.  

Esaminando la stratificazione demografica, la fascia dôetà che risulta maggiormente rappresentata è 

quella compresa tra i 30 e i 50 anni, segmento che costituisce il nucleo storico e più attivo 

dellôassociazione; tuttavia, un dato estremamente positivo e carico di speranza per il futuro è 

rappresentato dallôincremento costante e incoraggiante registrato tra i giovani sotto i 25 anni, che 

dimostrano una crescente vicinanza ai valori della solidarietà. 

Un altro indicatore fondamentale per la stabilità del sistema trasfusale è la quota di donatori 

periodici, la quale si mantiene significativa e costante nel tempo, testimoniando lôesistenza di un 

profondo senso di responsabilità civica e una ferma volontà di dare continuità al proprio impegno. 

Questo radicamento è il frutto di un progressivo ricambio generazionale che non avviene in modo 

casuale, ma è lôesito diretto di mirate e costanti attività di sensibilizzazione condotte allôinterno delle 

scuole e delle università, luoghi dove il messaggio del dono viene seminato con cura.  

Iniziative formative come il ñCantiere dellôAltruismoò organizzato nella sede di Reggio Calabria o 

gli eventi di coinvolgimento durante i tornei sportivi come la Ionicup sono esempi concreti di come 

lôassociazione riesca a parlare alle nuove generazioni. 

Il ritratto del donatore contemporaneo che emerge da questa analisi è quello di una persona 

profondamente consapevole, ben informata sui protocolli sanitari e fortemente motivata da ideali 

altruistici.  

Tuttavia, nonostante i risultati lusinghieri, lôimpegno associativo non può permettersi flessioni, ma 

deve restare costante e dinamico per intercettare nuovi volontari e, contemporaneamente, mantenere 

alta la motivazione di chi è già parte della famiglia avisina.  

Eventi come la ñFesta del Donatoreò a Locri o le manifestazioni natalizie a Monasterace e 

Molochio servono proprio a questo: celebrare il valore di chi già dona e mostrare alla cittadinanza 

quanto sia gratificante essere parte attiva di questo presidio di civiltà. 
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 Le giornate di raccolta: organizzazione e capillarità  

Lôattività operativa svolta nel corso del 2024 ha visto lôattuazione di un calendario estremamente 

fitto e articolato, che ha previsto decine di giornate dedicate alla raccolta di sangue e plasma su tutto il 

territorio provinciale.  

Questa complessa macchina organizzativa si è avvalsa di una duplice modalità dôintervento, 

operando sia presso i centri trasfusionali fissi convenzionati, sia in modo itinerante attraverso 

lôimpiego strategico delle unità mobili e delle autoemoteche, strumenti essenziali per portare la 

possibilità di donare direttamente nel cuore delle diverse comunità.  

La pianificazione di tali giornate è stata il frutto di una collaborazione costante e meticolosa tra 

lôAVIS Provinciale e una pluralità di attori chiave, tra cui le singole sezioni AVIS Comunali, il 

Dipartimento di Medicina Trasfusionale di Reggio Calabria e i referenti sanitari locali, garantendo così 

la massima sicurezza dei protocolli e lôaderenza alle necessità cliniche reali del territorio. 

La capillarità dellôazione associativa ha permesso di effettuare raccolte non solo nei grandi centri 

urbani, ma anche nei piccoli borghi dellôentroterra, nelle scuole e nelle università, trasformando piazze 

ed eventi pubblici in veri e propri presidi di solidarietà.  

Spesso, queste sessioni di raccolta sono state integrate allôinterno di manifestazioni locali e feste 

popolari, come dimostrato dalla presenza di banchetti informativi e gazebo durante tornei sportivi 

come la Ionicup o in occasione di eventi celebrativi e culturali come la Serata della Salute a Pellaro. 

Questa straordinaria diffusione geografica, unita a una flessibilità organizzativa capace di adattarsi 

ai diversi contesti, ha consentito di rispondere con efficacia alle croniche esigenze di 

approvvigionamento del sistema sanitario regionale, garantendo una disponibilità costante di 

emocomponenti. 

Allo stesso tempo, la scelta di operare ñsul campoò ha permesso di intercettare numerosi nuovi 

potenziali donatori che, attratti dalla visibilità dei mezzi AVIS e dallôanimazione territoriale, si sono 
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avvicinati per la prima volta al mondo del volontariato ematologico.  

Manifestazioni come la Tombolata solidale o la distribuzione di doni natalizi e dellôEpifania hanno 

contribuito a rendere il marchio AVIS immediatamente riconoscibile e familiare in ogni angolo della 

provincia.  

In definitiva, la strategia di raccolta del 2024 non ha avuto solo una finalità tecnica, ma è stata un 

potente veicolo di comunicazione sociale che ha consolidato la presenza dellôassociazione come punto 

di riferimento imprescindibile per la salute e la cittadinanza attiva in tutta la provincia di Reggio 

Calabria. 

 

 Formazione, sensibilizzazione e promozione 

Lôattività svolta nel corso del 2024 ha delineato un percorso articolato e capillare di crescita per 

lôintera comunità, manifestandosi attraverso una serie di iniziative che hanno saputo intercettare le 

diverse esigenze della popolazione reggina.  

Un ruolo centrale è stato occupato dalla sicurezza e dalla prevenzione, grazie allôorganizzazione di 

corsi di primo soccorso e abilitazione BLS-D; queste sessioni non sono state riservate esclusivamente 

ai donatori, ma sono state aperte a tutta la cittadinanza, trasformando lôassociazione in un vero presidio 

di salute pubblica capace di fornire competenze salvavita essenziali.  

Parallelamente, lôimpegno educativo si è consolidato allôinterno delle istituzioni scolastiche, dove la 

stretta collaborazione con il corpo docente ha permesso di strutturare progetti didattici mirati a formare 

le coscienze dei futuri donatori, integrando il tema della solidarietà nel percorso di crescita degli 

studenti. 

La dimensione interna dellôassociazione ha trovato nuova linfa nei seminari tematici di 

approfondimento, spazi di confronto strategico dedicati alla crescita professionale e umana dei 

dirigenti, dei volontari e dei componenti della Consulta Giovani.  
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Questo investimento sulle risorse umane è stato affiancato da una comunicazione esterna dinamica 

e moderna, caratterizzata da campagne di sensibilizzazione che hanno sfruttato lôimmediatezza dei 

social network e la capillarità dei media locali per veicolare il messaggio del dono in modo innovativo.  

A completare questo quadro dôazione sono stati gli eventi culturali e solidali che, spesso realizzati 

in sinergia con altre realtà associative e istituzionali del territorio, hanno saputo trasformare la 

promozione sociale in momenti di aggregazione e condivisione collettiva. 

Lôinsieme di queste attività non ha rappresentato soltanto un traguardo operativo, ma ha generato un 

impatto profondo e tangibile sul tessuto sociale.  

Grazie a questo approccio integrato, è stato possibile rafforzare in modo significativo la 

consapevolezza individuale di ogni partecipante, elevando la percezione della salute da bene privato a 

valore collettivo.  

La promozione della cultura del dono è così uscita dai confini puramente sanitari per diventare un 

pilastro della cittadinanza attiva, alimentando nei volontari e nei cittadini un rinnovato senso di 

appartenenza alla comunità avisina, intesa come una famiglia solidale e unita da obiettivi comuni di 

altruismo e impegno civile. 

 

 Impatto sociale: più che numeri, relazioni 

Lôimpegno profuso dallôAVIS Provinciale di Reggio Calabria non si esaurisce nella pur 

fondamentale gestione clinica e logistica della raccolta ematica, ma si espande in una missione di più 

ampio respiro: generare un impatto sociale profondo, capace di modificare radicalmente la percezione 

del bene comune e della salute collettiva.  

Nel corso dellôultimo anno, questa impronta è stata più tangibile che mai, trasformando ogni singola 

sacca di sangue o plasma in un veicolo di speranza e in uno strumento di coesione per lôintera 

comunità reggina.  

Lôimpatto sociale prodotto trascende ampiamente la dimensione quantitativa delle sacche raccolte, 
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proiettandosi in una sfera di valore relazionale che agisce come un potente collante per lôintera 

comunità locale. 

Lôassociazione si configura come un vero e proprio generatore di capitale sociale, capace di tessere 

una rete invisibile ma resistentissima di legami fondati sulla fiducia reciproca e sulla mutua assistenza. 

In un contesto sociale spesso frammentato, lôagire di AVIS promuove una forma di solidarietà 

attiva che non si esaurisce nel momento della donazione, ma si trasforma in una cultura diffusa del 

prendersi cura dellôaltro, elevando il concetto di bene comune a pratica quotidiana e condivisa.  

La manifestazione più autentica e commovente di questo valore risiede nella testimonianza 

silenziosa, ma potente, di chi ha ricevuto il dono.  

Dietro i numeri e le statistiche operative si celano i volti di pazienti oncologici, talassemici, vittime 

di incidenti o persone sottoposte a complessi interventi chirurgici che, nei presidi ospedalieri della 

nostra provincia, hanno trovato una risposta immediata al loro bisogno vitale.  

Per queste persone e per le loro famiglie, lôAVIS non rappresenta solo unôassociazione, ma la 

garanzia di una seconda possibilità, un ponte gettato verso il futuro quando il presente sembrava farsi 

incerto. 

Questo valore relazionale si manifesta con particolare vigore nella capacità dellôente di coinvolgere 

trasversalmente le famiglie e i singoli cittadini attraverso iniziative inclusive che abbattono le barriere 

generazionali e sociali.  

Ogni evento, ogni incontro nelle piazze o nelle scuole, diventa unôoccasione per costruire un senso 

di appartenenza che unisce il donatore storico al giovane neofita, creando un dialogo costante tra le 

diverse componenti del tessuto civile.  

Grazie a una costante e capillare attività di informazione, siamo riusciti a radicare la cultura della 

solidarietà nel DNA della società civile.  

Non ci siamo limitati a chiedere un gesto, ma abbiamo lavorato per costruire una coscienza 

collettiva basata sullôaltruismo e sullôimpegno sociale.  
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Questo sforzo ha innescato un virtuoso effetto a catena: il donatore non è più un attore isolato, ma 

diventa un moltiplicatore di valori allôinterno della propria cerchia familiare, lavorativa e amicale. 

Parallelamente, lôazione di AVIS svolge una funzione cruciale nellôambito della prevenzione 

sanitaria e della promozione della salute pubblica.  

Educando la cittadinanza a monitorare regolarmente i propri parametri vitali e a perseguire stili di 

vita sani, lôassociazione non tutela solo il patrimonio ematico provinciale, ma investe direttamente sul 

benessere a lungo termine della popolazione.  

Attraverso progetti mirati di educazione alla salute, abbiamo fornito ai cittadini, e in particolare ai 

giovani, gli strumenti critici e le conoscenze necessarie per prendersi cura di sé stessi.  

Questo impegno è stato particolarmente incisivo nelle collaborazioni con gli istituti scolastici e 

accademici, dove il dialogo non si è fermato alla biologia del sangue, ma ha approfondito lôetica della 

cura, il valore della prevenzione e il rispetto reciproco.  

In questo modo, il gesto del dono diventa la porta dôaccesso a un percorso di consapevolezza che 

trasforma il semplice cittadino in un attore responsabile della propria salute e di quella collettiva. 

In conclusione, lôimpatto sociale prodotto dallôAVIS Provinciale di Reggio Calabria nel 2024 non è 

stato solo significativo, ma strutturale, radicando nel territorio reggino un modello di convivenza 

basato sullôaltruismo, sullôetica della responsabilità e sulla forza dei legami umani. 

Abbiamo dimostrato che la solidarietà organizzata è una forza trasformativa capace di rendere il 

mondo un luogo più giusto e inclusivo.  

Guardiamo al futuro con la consapevolezza che la nostra missione non termina con la raccolta 

dellôultima sacca della giornata, ma prosegue in ogni iniziativa che promuova la dignità umana, la 

sicurezza sanitaria e la bellezza del donarsi agli altri senza riserve. 
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 PARTE D ï OBIETTIVI  FUTURI  E ASCOLTO DELLA 

COMUNITÀ  

 
Guardare avanti, ascoltando il  presente. 

 

Lôimpegno profuso dallôAVIS Provinciale di Reggio Calabria non deve essere interpretato come un 

ciclo che si conclude semplicemente con la chiusura formale dellôanno sociale, ma piuttosto come un 

processo inarrestabile di crescita e rigenerazione.  

In questôottica, il Bilancio Sociale trascende la sua funzione tecnica di strumento di rendicontazione 

per assumere il valore di un punto di partenza strategico, essenziale per pianificare con lungimiranza e 

precisione le sfide del futuro.  

Lôanno 2024 ha agito da catalizzatore, permettendo di maturare e consolidare alcune 

consapevolezze fondamentali che orienteranno lôagire associativo negli anni a venire. 

Una delle priorità emerse con maggiore forza è la necessità inderogabile di confermare lôAVIS 

Provinciale come un punto di riferimento stabile, autorevole e tecnicamente preparato per tutte le 

sezioni comunali del territorio.  

Questa funzione di guida e coordinamento è vitale per garantire lôuniformità dei messaggi e 

lôefficacia delle azioni di raccolta, come dimostrato dalla presenza coordinata in eventi eterogenei che 

vanno dai tornei di minibasket alle celebrazioni istituzionali presso i palazzi della cultura.  

Altrettanto strategico si è rivelato il coinvolgimento delle nuove generazioni, la cui partecipazione 

non è più considerata solo auspicabile, ma essenziale per garantire la linfa vitale e il ricambio 

necessario al sistema del volontariato.  

Lôentusiasmo dei giovani, coltivato attraverso iniziative formative e momenti di aggregazione, 

rappresenta la garanzia che i valori della solidarietà continueranno a camminare sulle gambe di 

cittadini consapevoli. 
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Inoltre, lôesperienza dellôultimo anno ha ribadito il bisogno impellente di mantenere un dialogo 

costante, empatico e trasparente con lôintera comunità, portando lôassociazione fuori dalle proprie sedi 

per incontrare le persone nelle piazze, nei centri commerciali e nei luoghi della quotidianità.  

Infine, emerge con chiarezza lôurgenza per lôAVIS di dotarsi di strumenti operativi e comunicativi 

moderni ed efficienti, capaci di rispondere prontamente alle complesse sfide sanitarie e sociali della 

contemporaneità.  

Solo attraverso questa evoluzione costante, che unisce la fedeltà ai principi storici del 1954 alla 

capacità di innovare, lôassociazione potrà continuare a essere quel presidio di civiltà e salute che da 

settantôanni caratterizza la provincia reggina. 

 

 Obiettivi  operativi per il  2025 

Il Consiglio Direttivo ha delineato una strategia dôazione ambiziosa e lungimirante per il prossimo 

triennio, fissando per lôannualità 2025 una serie di traguardi operativi volti a modernizzare e 

consolidare la presenza dellôAVIS nella provincia di Reggio Calabria.  

Uno dei pilastri fondamentali di questa programmazione riguarda lôavvio del percorso tecnico e 

burocratico per lôapertura di Unità di Raccolta fisse sul territorio, un progetto che rappresenta una vera 

svolta strategica per lôautonomia organizzativa dellôassociazione.  

La creazione di questi centri stabili permetterà di offrire ai donatori un servizio dôeccellenza 

caratterizzato da standard elevati di professionalità, garantendo al contempo quella continuità e quella 

prossimità geografica necessarie per stabilizzare i flussi di emocomponenti verso i presidi ospedalieri. 

Parallelamente, lôassociazione si impegna in una decisa transizione verso la digitalizzazione dei 

processi associativi, attraverso lôintroduzione di strumenti informatici avanzati e condivisi.  

Questo intervento mira a ottimizzare la gestione delle comunicazioni interne, la tenuta 

dellôanagrafica dei soci e il coordinamento logistico delle attività, rendendo lôintera struttura più snella, 

trasparente ed efficiente.  
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Tale innovazione tecnologica sarà accompagnata da un robusto potenziamento dellôofferta 

formativa, con un piano 2025 che prevede moduli specialistici dedicati a dirigenti, volontari e membri 

della Consulta Giovani.  

I percorsi formativi toccheranno ambiti cruciali per la gestione moderna di un ente del Terzo 

Settore, come la leadership, le tecniche di comunicazione efficace, la normativa sulla privacy e i 

complessi aspetti fiscali, assicurando che ogni operatore possa agire con la massima competenza e 

responsabilità. 

Unôattenzione particolare sarà rivolta alle nuove generazioni attraverso lôattivazione di convenzioni 

stabili con istituzioni scolastiche e università, con lôobiettivo di trasformare la sensibilizzazione al 

dono in un percorso educativo strutturato che promuova il volontariato come forma di cittadinanza 

attiva tra gli studenti.  

Per sostenere questa crescita, verrà lanciata una campagna di reclutamento e sensibilizzazione 

permanente di carattere provinciale e multicanale.  

Utilizzando linguaggi differenziati per i vari target attraverso supporti digitali, cartacei e 

audiovisivi, lôAVIS intende incrementare sensibilmente il numero di donatori attivi, superando la 

logica della comunicazione episodica.  

Infine, il piano dôazione prevede un rafforzamento delle sinergie con le istituzioni pubbliche e 

private, intensificando i rapporti con lôASP, i Comuni, il mondo aziendale e le fondazioni per dare vita 

a progetti integrati che uniscano la tutela della salute allôeducazione e allôinclusione sociale, rendendo 

lôassociazione un motore di welfare territoriale sempre più centrale. 

 

 Lôascolto come metodo permanente 

Nel corso del 2025, lôAVIS Provinciale di Reggio Calabria si pone lôobiettivo ambizioso di 

trasformare lôascolto della propria base associativa e della cittadinanza in un processo strutturato, 

organico e scientificamente solido.  
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Questa evoluzione nasce dalla convinzione profonda che lôefficacia dellôazione associativa dipenda 

direttamente dalla capacità di sintonizzarsi con le reali esigenze di chi vive lôassociazione 

quotidianamente.  

Per tradurre questo principio in pratica, verranno attivati innovativi canali di comunicazione 

bidirezionale, a partire dallôintroduzione di questionari online anonimi specificamente progettati per 

donatori, dirigenti e volontari.  

Questi strumenti permetteranno di raccogliere dati qualitativi, opinioni e suggerimenti in modo 

sistematico, offrendo una valutazione oggettiva sullôoperato dellôente e fornendo spunti preziosi per il 

miglioramento dei servizi. 

Il coordinamento tra le diverse realtà locali verrà ulteriormente potenziato attraverso lôistituzione di 

forum periodici riservati ai presidenti delle AVIS Comunali.  

Questi spazi di confronto non saranno semplici riunioni burocratiche, ma veri e propri laboratori di 

progettazione in rete, dove le problematiche comuni potranno essere affrontate con una visione 

dôinsieme, favorendo lo scambio di buone pratiche e lôottimizzazione delle risorse territoriali. 

Parallelamente, lôassociazione uscirà dalle proprie sedi istituzionali per promuovere incontri aperti e 

tematici su tutto il territorio provinciale, instaurando un dialogo diretto con i cittadini e intercettando 

nuove sensibilità e adesioni attraverso il contatto umano e il confronto trasparente. 

Unôattenzione privilegiata sarà dedicata al ricambio generazionale mediante lôapertura di uno 

sportello di ascolto dedicato esclusivamente ai giovani volontari.  

Questo spazio sarà finalizzato a valorizzare le competenze specifiche dei ragazzi, intercettare le loro 

aspettative professionali e umane e sostenere attivamente i loro percorsi di partecipazione, affinché 

non siano semplici esecutori ma protagonisti del futuro associativo.  

In definitiva, lôascolto cesserà di essere un atto occasionale o puramente formale per elevarsi a 

principio guida della governance: lôAVIS Provinciale di Reggio Calabria riconosce infatti che solo una 

conoscenza intima e dettagliata dei bisogni della propria comunità può garantire risposte adeguate, 
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inclusive e capaci di durare nel tempo, consolidando quel legame di fiducia che è alla base del dono. 

 

 Il futuro che immaginiamo 

La visione strategica dellôAVIS Provinciale di Reggio Calabria per il futuro si delinea come un 

orizzonte di profonda evoluzione identitaria e rinnovamento strutturale, orientata a radicare la propria 

missione nel tessuto sociale e sanitario con una forza senza precedenti.  

Al centro di questo piano evolutivo si pone la trasformazione della geografia del dono attraverso la 

creazione di nuove Unità di Raccolta fisse, obiettivi di fondamentale importanza per offrire ai donatori 

punti di riferimento stabili, modernamente attrezzati e facilmente accessibili.  

Questo potenziamento logistico mira a garantire una continuità nei flussi ematici sempre più 

rispondente alle necessità dei presidi ospedalieri, riducendo progressivamente la dipendenza dalle unità 

mobili e proiettando lôassociazione verso una dimensione di maggiore autonomia gestionale e 

sostenibilità di lungo periodo. 

Questa espansione fisica sarà sostenuta da una decisa accelerazione sul fronte della digitalizzazione, 

un passaggio obbligato per rendere lôorganizzazione agile e al passo con le sfide tecnologiche della 

contemporaneità, ottimizzando la gestione dei dati e rendendo più immediata lôinterazione con il socio. 

Parallelamente, lôinvestimento nel capitale umano rimarrà una priorità assoluta, declinata attraverso 

un rafforzamento dellôofferta formativa che punti a elevare non solo le competenze tecniche, ma anche 

la preparazione manageriale e comunicativa di tutto il corpo associativo.  

Tale crescita interna è funzionale a ottenere un riconoscimento istituzionale sempre più autorevole, 

affinché lôAVIS sia percepita come un interlocutore politico e sociale imprescindibile nella definizione 

delle strategie di salute pubblica sul territorio reggino. 

Un pilastro fondamentale di questa proiezione futura è la capacità di esercitare una rinnovata forza 

attrattiva verso le giovani generazioni.  

Attraverso la stipula di convenzioni stringenti con il mondo accademico e gli istituti scolastici, 
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lôassociazione intende istituzionalizzare la propria presenza nei luoghi della formazione, trasformando 

il volontariato del dono in unôesperienza coinvolgente, formativa e gratificante.  

Lôobiettivo è creare un ambiente dinamico dove i ragazzi possano esercitare una cittadinanza attiva 

e consapevole, superando la logica dellôemergenza per instaurare una cultura della donazione 

programmata e della prevenzione, supportata da un welfare circolare in cui la salute del singolo 

diventa responsabilità dellôintera collettività. 

In questo scenario di crescita organica, lôascolto della comunità non sarà considerato unôattività 

accessoria, bensì il metodo permanente e strutturale su cui fondare ogni futura azione politica e 

operativa dellôente.  

Lôadozione sistematica di strumenti di ascolto attivo, come forum periodici, incontri territoriali e 

questionari, permetterà di raccogliere dati preziosi per trasformare il dialogo con la base associativa in 

una bussola per la governance.  

Questo approccio consentirà di intercettare i bisogni reali e le aspettative di un territorio in continua 

mutazione, garantendo che le risposte fornite non siano solo contingenti, ma rappresentino soluzioni 

adeguate e profondamente condivise.  

Il futuro viene dunque concepito come un cantiere aperto, dove il coraggio dellôinnovazione e 

lôaudacia di esplorare nuove metodologie gestionali traggono forza dai valori immutabili di gratuità e 

solidarietà. 
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 APPENDICE ï ATTIVITÀ  DELLE  AVIS COMUNALI 2024 
 

Un anno di eventi, progetti e partecipazione sul territorio provinciale 

 

Il mosaico dellôAVIS Provinciale di Reggio Calabria trova la sua espressione più autentica e 

capillare nellôoperato infaticabile delle singole sedi Comunali, che operano ogni giorno per 

promuovere la cultura del dono in ogni angolo della provincia.  

Queste realtà, che rappresentano il vero front-office della solidarietà sul territorio, non sono 

semplici articolazioni periferiche, ma i pilastri fondamentali su cui poggia lôintera architettura della 

donazione nella nostra provincia.  

Nel corso dellôultimo anno, le AVIS Comunali hanno dimostrato una capacità straordinaria di 

interpretare e declinare il concetto di ñbenessereò collettivo, adattandolo alle specificit¨ storiche, 

sociali e culturali dei rispettivi comuni.  

Ogni sede ha saputo trasformare lôeccellenza operativa in una missione quotidiana, agendo come un 

presidio di civiltà che va ben oltre la pur fondamentale raccolta ematica. 

Lôimpegno costante delle sezioni locali si è manifestato attraverso una creatività progettuale capace 

di lasciare un segno profondo nel tessuto sociale reggino.  

Dalle coste joniche a quelle tirreniche, passando per i centri dellôentroterra aspromontano, le AVIS 

Comunali hanno saputo animare le piazze, le scuole e i luoghi di aggregazione con iniziative che 

hanno trasformato il dono del sangue in un evento culturale e identitario.  

Questa capillarità è la nostra forza più grande: la capacità di parlare al vicino di casa, di conoscere 

le dinamiche delle singole famiglie e di trasformare il rapporto personale in un impegno civile 

condiviso.  

In questo modo, lôeccellenza non rimane un ideale astratto, ma diventa unôazione concreta che si 

manifesta nella cura meticolosa dellôaccoglienza del donatore, nella puntualità della chiamata e nella 
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gestione impeccabile di ogni singola sessione di raccolta, garantendo standard qualitativi uniformi in 

tutta la provincia. 

La riflessione su quanto realizzato dalle sedi Comunali ci porta a riconoscere il valore inestimabile 

del volontariato di prossimità.  

Queste realtà hanno agito come veri e propri laboratori di solidarietà, ideando campagne di 

sensibilizzazione che hanno saputo intercettare le tradizioni locali per veicolare messaggi di salute e 

prevenzione.  

Attraverso tornei sportivi, manifestazioni artistiche, sagre solidali e incontri informativi, le AVIS 

locali hanno reso la donazione del sangue un elemento integrante della vita comunitaria, abbattendo le 

barriere dellôindifferenza e costruendo reti di mutuo soccorso che rafforzano la resilienza del nostro 

territorio.  

Ogni sacca raccolta in una piccola sede comunale ha lo stesso valore vitale di quella raccolta in un 

grande centro urbano, ma porta con sé il valore aggiunto di una comunità che si riconosce unita attorno 

al valore supremo della vita. 

Guardando ai risultati raggiunti, emerge con chiarezza che il benessere della nostra provincia è 

direttamente proporzionale alla vitalità delle sue AVIS Comunali. Esse sono state capaci di rinnovarsi, 

di accogliere le nuove direttive sanitarie con professionalità e di collaborare con le istituzioni locali per 

promuovere stili di vita sani. Questo impegno corale ha permesso di affrontare le sfide logistiche con 

spirito di adattamento e di trasformare ogni difficoltà in unôoccasione di confronto e crescita.  

In definitiva, celebrare le iniziative delle nostre Comunali significa riconoscere che lôeccellenza 

dellôAVIS Provinciale è il risultato di migliaia di piccoli gesti quotidiani, di ore di volontariato silente 

e di una passione che arde con la stessa intensità in ogni angolo della nostra terra, garantendo a tutti i 

pazienti reggini la sicurezza di una terapia trasfusionale sempre disponibile e di altissima qualità. 

Di seguito un quadro sintetico e ragionato di alcune delle principali attività svolte. 
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AVIS COMUNALE CITTANOVA 

Corso BLS-D (14 gennaio): evento formativo per cittadini e volontari, volto alla diffusione delle 

manovre salvavita. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lôevento formativo dedicato al protocollo BLS-D (Basic Life Support and Defibrillation), svoltosi 

il 14 gennaio, ha segnato lôinizio dellôanno sociale con un segnale di forte responsabilità civile, 

configurandosi come una delle tappe più significative nel percorso di tutela della salute pubblica 

intrapreso dallôAVIS Comunale di Cittanova.  

Questa iniziativa non è stata concepita come un semplice seminario tecnico, ma come un vero e 

proprio servizio alla collettività, finalizzato a democratizzare la conoscenza delle manovre salvavita e a 

trasformare ogni partecipante, sia esso un volontario dellôassociazione o un semplice cittadino, in una 

risorsa attiva e determinante in caso di emergenza cardiaca.  

La scelta di aprire il corso alla cittadinanza risponde alla visione di unôAVIS che non si limita alla 

raccolta ematica, ma che agisce come sentinella della sicurezza urbana, consapevole che la 

tempestività di intervento attraverso il massaggio cardiaco e lôuso corretto del defibrillatore 

semiautomatico possa fare la differenza tra la vita e la morte nei minuti critici che precedono lôarrivo 

dei soccorsi professionali. 
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Durante la giornata formativa, i partecipanti hanno potuto alternare sessioni teoriche di 

approfondimento a esercitazioni pratiche su manichini computerizzati, sotto la guida attenta di 

istruttori certificati che hanno trasmesso non solo le competenze manuali, ma anche la necessaria 

gestione emotiva dello stress in situazioni di soccorso.  

Lôampia partecipazione registrata ha confermato il profondo bisogno di sicurezza avvertito dal 

territorio e la fiducia che la comunità ripone nellôAVIS come ente formatore autorevole. Questo evento 

ha inoltre rafforzato la consapevolezza che il concetto di ñdonazioneò possa declinarsi in molteplici 

forme: donare il proprio tempo per apprendere come salvare una vita è, a tutti gli effetti, un atto di 

solidarietà speculare alla donazione di sangue.  

In questo modo, lôAVIS ha contribuito concretamente alla creazione di una rete di protezione 

sociale più fitta e preparata, elevando lo standard di sicurezza nei luoghi pubblici e privati del reggino 

e confermando il proprio ruolo di pilastro insostituibile nel sistema di welfare e prevenzione locale. 

 
 

Slitta Avis di Babbo Natale (24-25 dicembre): iniziativa di animazione itinerante con visita ai 

bambini ricoverati presso lôospedale di Polistena, portando doni e sorrisi nel periodo natalizio. 
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Lôiniziativa denominata Slitta Avis di Babbo Natale, promossa dalla sezione di AVIS Cittanova 

nelle giornate del 24 e 25 dicembre, rappresenta una delle manifestazioni più toccanti e cariche di 

significato umano dellôintero calendario associativo provinciale.  

Questa attività di animazione itinerante trasforma il concetto di solidarietà in un gesto di vicinanza 

emotiva tangibile, portando la magia delle festività direttamente nei luoghi dove la sofferenza e la 

degenza rischiano di oscurare la serenità del Natale.  

Il momento culminante dellôiniziativa è rappresentato dalla visita ai reparti pediatrici dellôOspedale 

di Polistena, dove i volontari, vestiti con i simboli della tradizione natalizia, diventano messaggeri di 

speranza per i piccoli pazienti ricoverati.  

La consegna dei doni e la condivisione di momenti di svago non hanno solo lo scopo di offrire un 

sollievo ludico, ma agiscono come una vera e propria terapia del sorriso, capace di alleviare il peso 

della permanenza in ospedale per i bambini e per le loro famiglie in giorni così particolari. 

Oltre allôimpatto diretto allôinterno del presidio sanitario, la Slitta Avis di Babbo Natale attraversa 

le vie della comunità, diventando un simbolo itinerante di una cultura del dono che sa farsi prossima ai 

bisogni emotivi del territorio.  

Attraverso questa iniziativa, AVIS Polistena dimostra come lôassociazione sia profondamente 

integrata nel tessuto sociale locale, riuscendo a comunicare i propri valori fondanti non solo attraverso 

la raccolta di sangue, ma anche mediante la promozione della gioia e della fratellanza.  

Il successo di questa manifestazione risiede nella sua capacità di umanizzare lôassistenza e di 

ricordare alla cittadinanza che la solidarietà è un impegno costante che non conosce pause, 

specialmente nei momenti di maggiore fragilità.  

In questo modo, lôimmagine della slitta diventa un potente veicolo di sensibilizzazione che, pur 

partendo da un contesto festivo, invita alla riflessione sulla bellezza della gratuità, rafforzando il 

legame affettivo tra lôassociazione e la popolazione polistenese. 
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AVIS COMUNALE DELIANUOVA 

Festa dei Donatori (7 dicembre): giornata di incontro e ringraziamento, con premiazioni ai 

donatori benemeriti e momenti di riflessione sul valore della donazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La celebrazione della Festa dei Donatori, svoltasi il 7 dicembre, ha rappresentato il vertice 

simbolico e affettivo dellôanno sociale per lôAVIS Comunale di Delianuova, configurandosi come un 

momento di straordinaria intensità comunitaria e di solenne riconoscimento civile.  

Questa giornata non è stata vissuta come una semplice ricorrenza formale, ma come unôoccasione 

privilegiata per far convergere lôintera famiglia associativa in un unico abbraccio collettivo, finalizzato 

a onorare il coraggio silenzioso di chi sceglie regolarmente di tendere il braccio per il prossimo.  

Il cuore pulsante della manifestazione è stato costituito dalle premiazioni dei donatori benemeriti, 

un rito che va ben oltre la consegna di una medaglia o di un attestato, poiché simboleggia il 

ringraziamento pubblico di una società intera verso i suoi cittadini più altruisti.  

La valorizzazione della fedeltà al dono mette in luce la costanza e lôimpegno civile di uomini e 

donne che, attraverso la loro periodicità, garantiscono la stabilità del sistema trasfusionale e la 

sicurezza dei pazienti, elevando il merito individuale a esempio luminoso per le nuove generazioni. 
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Lôevento è stato inoltre arricchito da profondi momenti di riflessione collettiva che hanno permesso 

di indagare il significato filosofico ed etico della donazione in unôepoca dominata dallôindividualismo.  

Attraverso testimonianze dirette e interventi istituzionali, la festa ha saputo trasformarsi in un forum 

di sensibilizzazione sociale, dove il valore della gratuità è stato riaffermato come lôunico pilastro su cui 

è possibile edificare una comunità realmente inclusiva e solidale.  

La cornice del 7 dicembre ha permesso ai partecipanti di riscoprire il senso profondo 

dellôappartenenza allôAVIS, intesa non solo come unôorganizzazione di volontariato, ma come una 

vera e propria palestra di democrazia e di umanità.  

In questo contesto, lôincontro fisico tra i donatori ha favorito lo scambio di storie e di esperienze, 

consolidando quel valore relazionale che trasforma ogni singola sacca raccolta in un legame 

indissolubile tra esseri umani.  

La giornata si è conclusa con un rinnovato senso di missione, lasciando in tutti i presenti la 

consapevolezza che il gesto della donazione sia il più alto atto di amore verso la vita e il contributo più 

concreto che si possa offrire per la crescita civile e morale del territorio reggino. 
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 AVIS COMUNALE LOCRI 

Giornata Nazionale dello Sport (2 giugno): stand informativo in occasione dellôevento sportivo 

per promuovere il dono tra giovani e famiglie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La partecipazione dellôAVIS Comunale di Locri alla Giornata Nazionale dello Sport, celebrata il 2 

giugno, ha rappresentato un momento di straordinaria efficacia comunicativa, capace di coniugare i 

valori agonistici della lealtà e del superamento dei propri limiti con lôetica della solidarietà sociale. 

Allestendo uno stand informativo nel cuore pulsante della manifestazione, lôassociazione ha saputo 

intercettare un pubblico vasto ed eterogeneo, composto non solo da atleti e appassionati, ma soprattutto 

da giovani e nuclei familiari che animano il tessuto civile locrese.  

La scelta strategica di inserire il messaggio della donazione in un contesto sportivo non è stata 

casuale, poiché lo sport e lôAVIS condividono il medesimo linguaggio basato sul benessere fisico, 

sulla disciplina e sullôimpegno costante verso un obiettivo comune.  

Attraverso il dialogo diretto con i visitatori, i volontari hanno potuto illustrare come uno stile di vita 

sano e attivo sia il presupposto ideale per diventare donatori consapevoli, trasformando la vitalità 

dellôatleta in una risorsa preziosa per chi affronta la malattia. 
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Lôattività di sensibilizzazione svolta durante lôevento ha permesso di abbattere le distanze 

istituzionali, portando il tema del dono della vita in una dimensione festosa e quotidiana, dove 

lôinformazione scientifica si è intrecciata con il racconto dellôesperienza associativa.  

Lôattenzione particolare rivolta ai giovani ha puntato a scardinare timori e pregiudizi, presentando la 

donazione come un atto di cittadinanza sportiva e civile che completa il percorso di crescita di ogni 

individuo.  

Allo stesso tempo, il coinvolgimento delle famiglie ha favorito la trasmissione intergenerazionale 

dei valori solidali, rendendo i genitori i primi testimoni e promotori della cultura del dono presso i 

propri figli.  

Grazie a questa sinergia tra sport e volontariato, lôAVIS di Locri ha riaffermato la propria funzione 

di pilastro della comunità, dimostrando che la forza della solidarietà può correre veloce quanto quella 

di un atleta, raggiungendo traguardi che vanno ben oltre il risultato agonistico per tradursi in una 

vittoria collettiva della salute e della vita. 

 

Torneo Ionicup (21-23 giugno): presenza associativa con banchetti informativi e animazione durante 

il torneo di minibasket. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



BILANCIO SOCIALE AVIS PROVINCIALE REGGIO CALABRIA 63  

 

Durante il fine settimana dal 21 al 23 giugno, la comunità ha vissuto lôenergia travolgente del 

Torneo Ionicup, un evento dedicato al minibasket che ha visto una partecipazione attiva e significativa 

dellôAVIS Comunale di Locri.  

Lôassociazione ha scelto questa importante vetrina sportiva per promuovere la cultura della 

solidarietà e del dono, integrandosi perfettamente nel clima di festa e competizione sana che ha 

caratterizzato la manifestazione. 

La presenza associativa è stata garantita attraverso lôallestimento di banchetti informativi 

posizionati strategicamente nei luoghi del torneo.  

Qui, i volontari hanno accolto atleti, famiglie e visitatori, fornendo dettagli preziosi sullôimportanza 

della donazione del sangue e rispondendo alle curiosità dei presenti.  

Lôobiettivo è stato quello di sensibilizzare le nuove generazioni e i loro accompagnatori, ricordando 

come il gesto della donazione sia fondamentale per la salvaguardia della salute collettiva, proprio 

come il gioco di squadra lo è per il successo nello sport. 

Oltre allôaspetto informativo, lôAVIS ha contribuito attivamente allôatmosfera dellôevento con 

momenti di animazione che hanno coinvolto i piccoli protagonisti del torneo.  

Grazie a un gazebo gonfiabile e a materiali dedicati, lo spazio associativo è diventato un punto di 

ritrovo vivace, capace di coniugare il messaggio sociale al divertimento.  

Questa sinergia tra sport e volontariato ha permesso di ñlasciare il segnoò nel cuore dei partecipanti, 

confermando come la promozione della salute passi anche attraverso il sostegno alle attività ludiche e 

motorie del territorio. 

Lôiniziativa si è conclusa con grande successo, dimostrando ancora una volta il legame indissolubile 

tra lôassociazione e la vita sociale locale.  

La partecipazione alla Ionicup ha rappresentato un tassello fondamentale nel percorso di crescita 

dellôAVIS, capace di uscire dalle sedi istituzionali per incontrare i cittadini nelle piazze e sui campi da 
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gioco, celebrando i valori dellôunione e della generosità che da sempre la contraddistinguono. 

 

Festa del Donatore (26 ottobre): evento associativo con musica, testimonianze e premiazioni. 

 

 
In data 26 ottobre 2024, la sezione AVIS Comunale di Locri ha celebrato la tradizionale Festa del 

Donatore, un appuntamento di grande rilievo istituzionale e sociale tenutosi presso il Palazzo della 

Cultura di Locri.  

Lôevento, iniziato alle ore 18:00, ha rappresentato un momento solenne per onorare i ñDonatori di 

Vitaò e ribadire lôimportanza fondamentale del volontariato ematologico sul territorio. 

La manifestazione è stata caratterizzata da una fitta scaletta di interventi istituzionali, che ha visto la 

partecipazione del sindaco Giuseppe Fontana e dellôassessora alle politiche sociali Domenica 

Bumbaca, a testimonianza del forte legame tra lôassociazione e lôamministrazione comunale.  

Il contributo dei vertici associativi è stato garantito dalla presenza del presidente di AVIS Comunale 

Locri, Vito Aversa, della presidente provinciale Giovanna Micalizzi e del presidente regionale Franco 

Rizzuti, i quali hanno condiviso riflessioni e traguardi raggiunti dallôorganizzazione. 
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Oltre alla parte formale, la serata è stata animata da testimonianze dirette e momenti di 

intrattenimento musicale, creando unôatmosfera di condivisione e festa per tutta la comunità dei 

donatori.  

Uno dei passaggi più significativi è stato dedicato alle premiazioni, un gesto simbolico per 

ringraziare pubblicamente coloro che, attraverso la donazione costante, contribuiscono 

quotidianamente a salvare vite umane.  

Lôincontro si è concluso confermando il Palazzo della Cultura come centro nevralgico della 

solidarietà locrese, unendo musica, storie di vita e impegno civile in un unico grande abbraccio 

collettivo. 
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 AVIS COMUNALE MOLOCHIO 

Al  cuore non si comanda (7 aprile): evento per bambini incentrato sul gioco e sullôeducazione alla 

salute. 

 

 

Lôiniziativa denominata Al cuore non si comanda, promossa dallôAVIS Comunale di Molochio il 7 

aprile, si è distinta come un progetto educativo di rara sensibilità, concepito per seminare i valori della 

solidarietà e della prevenzione sanitaria direttamente nel mondo dellôinfanzia.  

Lôevento ha trasformato la piazza cittadina in un laboratorio ludico-didattico dove il gioco è 

diventato il linguaggio privilegiato per comunicare ai bambini concetti complessi come il 

funzionamento del sistema circolatorio, lôimportanza di una corretta alimentazione e il valore etico del 

dono.  

Attraverso percorsi interattivi e attività animate, i piccoli partecipanti sono stati guidati alla scoperta 

del proprio cuore, imparando a considerarlo non solo come un organo vitale da proteggere attraverso 
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uno stile di vita sano, ma anche come la sede simbolica dellôaltruismo e della generosità verso il 

prossimo. 

Lôefficacia di questa giornata è risieduta nella sua capacità di coinvolgere i bambini in 

unôesperienza multisensoriale che ha rimosso lôaura di timore spesso associata agli ambienti sanitari, 

sostituendola con la curiosità e il divertimento.  

Educare alla salute sin dalla tenera età significa formare i donatori di domani, cittadini consapevoli 

che cresceranno con la naturale predisposizione alla cura di sé e degli altri.  

LôAVIS di Molochio, attraverso questa iniziativa, ha saputo interpretare magistralmente il proprio 

ruolo sociale, agendo come unôagenzia educativa complementare alla scuola e alla famiglia, capace di 

trasferire messaggi di civismo attraverso la gioia della condivisione.  

Il coinvolgimento attivo dei genitori e della comunità locale ha inoltre permesso di estendere 

lôimpatto dellôevento, creando un dialogo intergenerazionale sul tema del benessere collettivo e 

dimostrando come la cultura della donazione possa e debba essere coltivata partendo dalle radici più 

giovani e fertili del nostro tessuto sociale. 

 

Doni...Amo e non Dipendi...Amo (21 dicembre): conclusione del ventennale associativo con mostra 

fotografica e apertura della Casa di Babbo Natale. 
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In data 21 dicembre, la sezione AVIS di Molochio ha celebrato la conclusione dei festeggiamenti 

per il suo ventennale con lôevento ñDoni...Amo e non Dipendi...Amoò, un appuntamento che ha saputo 

coniugare riflessione sociale e atmosfera natalizia.  

La giornata ha avuto inizio presso lôAula Consiliare del Comune, dove si è tenuto un importante 

momento di confronto moderato dal giornalista Antonino Raso e arricchito dai saluti istituzionali del 

sindaco Marco Caruso e del presidente AVIS locale Carmine Malivindi.  

Gli interventi tecnici di esperti come il dottor Neri Fedele, il dottor Stefano Cativelli e la dottoressa 

Alfonsina Rechichi hanno approfondito temi cruciali legati alla donazione del sangue e alla 

prevenzione delle dipendenze tra i giovani, sottolineando il valore della salute come bene collettivo. 

Parallelamente alla parte convegnistica, i partecipanti hanno potuto ammirare una mostra 

fotografica celebrativa che ha ripercorso i ventôanni di attività della sezione, documentando lôimpegno 

costante dei volontari sul territorio.  

La serata è poi proseguita allôaperto, in Piazza Monsignor Quattrone, dove lôatmosfera si è fatta 

magica grazie allôapertura della ñCasa di Babbo Nataleò.  

Questo spazio dedicato ai più piccoli ha offerto lôopportunità di ricevere doni speciali e sorprese, 

rendendo la solidarietà unôesperienza gioiosa e condivisibile per le famiglie. 

I festeggiamenti sono stati ulteriormente impreziositi dalla presenza di mercatini natalizi e da 

momenti di convivialità caratterizzati dalla degustazione di prodotti tipici locali come vino e zeppole, 

il tutto accompagnato da musica dal vivo.  

Lôevento è stato anche lôoccasione per presentare il progetto ñBarattolo di Emergenzaò, 

unôiniziativa di utilità sociale che conferma la dinamicità dellôAVIS di Molochio.  

Con questa giornata intensa e partecipata, lôassociazione ha chiuso ufficialmente il capitolo del suo 

ventennale, lasciando un segno tangibile di unione e generosità nel cuore della comunità. 
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 AVIS COMUNALE MONASTERACE 

Befana dei Piccoli (6 gennaio): distribuzione di doni ai bambini con momenti di intrattenimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lôepifania ha portato con sé unôondata di gioia e spensieratezza a Monasterace grazie allôevento 

ñLa Befana dei Piccoliò, svoltosi il 6 gennaio 2024.  

La manifestazione è stata ospitata nella piazzetta antistante il Centro di Aggregazione Giovanile 

ñRocco Lombardoò, trasformando lo spazio urbano in un vivace punto di incontro per le famiglie del 

territorio. 

Lôiniziativa è nata da una proficua sinergia tra diverse realtà locali, vedendo la collaborazione attiva 

dellôAVIS Comunale Monasterace con lôAmministrazione Comunale, la Pro Loco Il Tempio di Kaulon 

e il comitato locale della Croce Rossa Italiana.  

Questa rete di solidarietà ha permesso di offrire ai bambini una mattinata indimenticabile, 

caratterizzata da momenti di puro intrattenimento tra musica e balli di gruppo. 
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Oltre al divertimento, il fulcro della festa è stato rappresentato dalla tradizionale distribuzione di 

dolciumi, con la Befana che ha accolto i piccoli partecipanti regalando cioccolatini e caramelle. 

Nonostante lôevento fosse programmato allôaperto, gli organizzatori avevano predisposto lo 

spostamento delle attività allôinterno del Centro di Aggregazione in caso di pioggia, garantendo così la 

piena riuscita della giornata in ogni condizione.  

Lôappuntamento ha confermato ancora una volta quanto sia prezioso lôimpegno delle associazioni 

nel creare occasioni di aggregazione che mettano al centro il sorriso dei più giovani. 

 

Concerto ñAllôOpera per la Vitaò (14 dicembre): spettacolo musicale di sensibilizzazione. 

 

 

Il concerto denominato ñAllôOpera per la Vitaò, promosso dallôAVIS Comunale di Monasterace 

nella serata del 14 dicembre, ha rappresentato un evento di straordinario spessore artistico e sociale, 

capace di elevare la promozione della donazione di sangue a un livello di raffinata espressione 

culturale.  

Attraverso il linguaggio universale della musica lirica e delle grandi arie dôopera, lôassociazione 
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ha saputo toccare le corde più profonde dellôanimo umano, stabilendo una connessione emotiva 

immediata tra lôarmonia del canto e il valore inestimabile della vita che lôAVIS si impegna 

quotidianamente a proteggere.  

Lo spettacolo non è stato concepito come un semplice momento di intrattenimento, ma come un 

potente strumento di sensibilizzazione che ha trasformato il palcoscenico in una cattedra di civismo, 

dove la bellezza dellôarte è diventata il veicolo per trasmettere un messaggio di speranza e di 

responsabilità collettiva. 

Lôevento ha richiamato una platea vasta ed eterogenea, dimostrando come la cultura possa essere 

un terreno dôincontro privilegiato per unire generazioni diverse attorno a una causa comune.  

Durante gli intervalli musicali, le riflessioni offerte dai volontari e dai testimoni hanno permesso 

di contestualizzare lôopera lirica nel quadro dellôaltruismo, sottolineando come ogni singola nota, 

proprio come ogni singola donazione, sia essenziale per creare unôopera dôarte complessa e vitale 

come la salute pubblica.  

La scelta di Avis Monasterace di puntare su una manifestazione di tale prestigio ha permesso di 

valorizzare il talento locale e di offrire alla comunità unôoccasione di crescita estetica e morale, 

rafforzando lôimmagine dellôAVIS quale attore culturale dinamico e propositivo.  

Il successo del concerto ha lasciato unôimpronta duratura nel tessuto sociale locale, confermando 

che la solidarietà, quando viene vestita della grazia e della solennità dellôopera, è capace di generare 

unôeco profonda che spinge alla riflessione e, in definitiva, a un impegno concreto e duraturo verso il 

dono. 
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Tombolata solidale (21 dicembre): serata associativa con raccolta fondi e coinvolgimento cittadino. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In un clima di gioia e condivisione, lôAVIS Comunale Monasterace ha promosso una serata 

allôinsegna del divertimento e della solidarietà con la ñTombolata Aspettando Nataleò, svoltasi sabato 

21 dicembre 2024.  

Lôevento è stato ospitato presso i locali del Centro di Aggregazione Giovanile ñRocco Lombardoò, 

confermandosi come un appuntamento centrale per lôaggregazione della comunità locale durante il 

periodo festivo. 

Lôiniziativa è stata resa possibile grazie alla sinergia tra diverse realtà del territorio, vedendo la 

collaborazione attiva dellôassociazione con lôAmministrazione Comunale di Monasterace e la Pro Loco 

Antica Kaulon.  

Questo sforzo congiunto ha permesso di trasformare un gioco tradizionale in un potente strumento 

di coinvolgimento cittadino, volto a rafforzare il senso di appartenenza e a sostenere le attività 

associative attraverso una raccolta fondi dedicata. 
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Lôinvito è stato esteso a tutta la popolazione, che ha risposto con entusiasmo partecipando a un 

momento di svago capace di unire generazioni diverse sotto il segno della generosità.  

La serata non ha rappresentato solo unôoccasione per scambiarsi gli auguri e tentare la fortuna, ma 

ha ribadito il valore del volontariato e lôimportanza di sostenere le cause sociali anche nei momenti di 

festa, chiudendo in bellezza il calendario degli appuntamenti natalizi dellôassociazione. 
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 AVIS COMUNALE OPPIDO MAMERTINA 

Ice Cream Party (26 agosto): evento aggregativo estivo con stand, giochi e promozione del dono. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LôIce Cream Party, organizzato dallôAVIS Comunale di Oppido Mamertina nella giornata del 26 

agosto, ha rappresentato una delle tappe più vivaci e strategiche della programmazione estiva, 

trasformando un momento di svago stagionale in una potente occasione di impegno civile.  

Realizzato nel pieno della stagione calda, periodo storicamente critico per le scorte ematiche a 

causa della flessione delle donazioni legata alle vacanze, lôevento ha saputo ribaltare la narrativa 

dellôemergenza attraverso una celebrazione della convivialità e della gioia.  

Lôallestimento di stand dedicati, arricchiti da giochi e attività di animazione, ha permesso di creare 

unôatmosfera informale e accogliente, capace di attrarre non solo i donatori abituali ma anche turisti, 

giovani e intere famiglie che animano il borgo durante il mese di agosto.  

Il gelato, simbolo universale di freschezza e condivisione, è diventato il fulcro attorno al quale si è 

sviluppato un dialogo aperto sulla cultura del dono, dimostrando come la sensibilizzazione possa 

passare efficacemente attraverso il piacere dello stare insieme e la leggerezza di un pomeriggio 

festivo. 
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Questa iniziativa ha permesso ai volontari di Oppido Mamertina di operare una sensibilizzazione 

di prossimità estremamente efficace, riuscendo a trasmettere lôimportanza della donazione periodica 

proprio nel momento di maggior bisogno per i centri trasfusionali.  

Lôintegrazione di momenti ludici ha facilitato lôapproccio con i potenziali nuovi donatori, 

permettendo di superare le barriere del timore o della disinformazione in un clima di totale relax.  

La forza dellôIce Cream Party è risieduta nella sua capacità di rafforzare il senso di appartenenza 

alla comunità, posizionando lôAVIS non solo come un ente sanitario, ma come un centro di 

aggregazione sociale fondamentale per la vita del paese.  

Grazie a questo connubio tra festa e solidarietà, lôassociazione ha seminato i valori della gratuità 

nel cuore dellôestate, raccogliendo nuove promesse di donazione e consolidando un legame di fiducia 

con la cittadinanza che si traduce in un supporto concreto e costante per la salute pubblica di tutto il 

territorio provinciale. 
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 AVIS COMUNALE PELLARO 

Festa della Befana (6 gennaio): distribuzione doni ai bambini e animazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Festa della Befana, organizzata dallôAVIS Comunale di Pellaro il 6 gennaio, ha rappresentato un 

momento di profonda comunione con il territorio, chiudendo le festività natalizie sotto il segno della 

generosità e dellôattenzione verso le nuove generazioni.  

Questa iniziativa, ormai radicata nella tradizione locale della sezione, non si è limitata a essere una 

semplice ricorrenza festiva, ma si è trasformata in un potente strumento di coesione sociale volto a 

rinsaldare il legame tra lôassociazione e le famiglie della zona.  

La distribuzione dei doni a tutti i bambini presenti ha permesso ai volontari di entrare in contatto 

diretto con il cuore della comunità, portando un sorriso e un momento di spensieratezza che travalica il 

valore materiale dellôomaggio.  

Attraverso lôanimazione e i momenti ludici che hanno accompagnato lôintera giornata, lôAVIS di 

Pellaro è riuscita a creare un ambiente accogliente e gioioso, capace di trasformare una piazza o un 

salone sociale in un luogo di incontro e di festa collettiva. 
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Lôefficacia strategica di questo evento risiede nella sua capacità di normalizzare e rendere familiare 

la presenza dellôAVIS agli occhi dei più piccoli e dei loro genitori, ponendo le basi per una cultura 

della solidarietà che possa germogliare nel tempo.  

Associare lôimmagine dellôassociazione a momenti di felicità condivisa e di gratuità assoluta 

permette di abbattere le barriere formali, rendendo il messaggio della donazione di sangue molto più 

accessibile e meno condizionato da timori o distanze istituzionali.  

In questo contesto, la figura della Befana è diventata un tramite simbolico per trasmettere ai 

bambini lôidea che il vero valore della festa risiede nel dare e non solo nel ricevere, seminando unôetica 

della responsabilità sociale che è alla base della missione avisina.  

Grazie allôimpegno dei volontari pellaresi, la giornata del 6 gennaio si è confermata come un 

appuntamento imprescindibile per il quartiere, dimostrando ancora una volta come lôattività delle 

sezioni comunali sia fondamentale per mantenere viva la fiamma della solidarietà durante tutto lôanno 

e in ogni occasione della vita sociale. 

 

37ª Serata della Salute (6 agosto): convegno con medici e consegna del premio ñGocce di 

Solidariet¨ò. 
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In data 6 agosto 2024, il cortile della Scuola Elementare ñCassiodoroò di Pellaro è tornato a essere il 

cuore pulsante della prevenzione e dellôimpegno civile in occasione della 37ª Serata della Salute. 

Lôevento, ormai punto di riferimento storico per il territorio dal 1987, è stato organizzato dallôAVIS 

Comunale Pellaro in collaborazione con la Piccola Compagnia del Teatro, inserendosi nel più ampio 

programma della 36ª Rassegna Teatrale ñCittà di Pellaroò. 

La serata ha rappresentato un importante momento di approfondimento scientifico e sociale, 

strutturandosi come un convegno che ha visto la partecipazione di medici ed esperti del settore.  

Il dibattito ha offerto alla cittadinanza spunti di riflessione fondamentali sulla cultura della 

donazione e sulla cura della salute, confermando la missione informativa che lôAVIS persegue da quasi 

quarantôanni in questa specifica sede.  

La discussione si è intrecciata con la dimensione artistica della rassegna, dimostrando come il 

linguaggio del teatro possa farsi veicolo efficace per messaggi di alto valore sociale. 

Il culmine della manifestazione è stato segnato dal conferimento del prestigioso Premio ñGocce di 

Solidarietàò. Questo riconoscimento è stato consegnato a figure o realtà che si sono distinte per il loro 

contributo eccezionale nel campo del volontariato e del sostegno al prossimo, simboleggiando quel 

legame indissolubile tra lôassociazione e la sua comunità.  

Lôincontro si è concluso con un grande successo di pubblico, ribadendo lôimportanza di mantenere 

vivi questi spazi di confronto dove solidarietà, scienza e cultura si fondono per il benessere collettivo. 
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Raccolta Telethon (dicembre): distribuzione di cioccolatini e candele in favore della ricerca, anche 

presso il centro commerciale Porto Bolaro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In occasione delle festività natalizie, lôAVIS Comunale Pellaro ha rinnovato il suo storico legame 

con la Fondazione Telethon attraverso lôiniziativa solidale intitolata ñLa ricerca ci sta a cuoreò.  

La campagna, svoltasi nel mese di dicembre, ha visto i volontari impegnati attivamente nella 

distribuzione dei simbolici cuori di cioccolato e delle candele della speranza per raccogliere fondi 

essenziali da destinare alla ricerca sulle malattie genetiche rare. 

Lôattività di sensibilizzazione e raccolta ha interessato diversi punti nevralgici della zona, 

garantendo una presenza capillare sul territorio.  

Sabato 21 dicembre, dalle ore 9:30 alle ore 13:00, lôassociazione è stata presente con una postazione 

dedicata presso il centro commerciale Porto Bolaro, intercettando numerosi cittadini impegnati negli 

acquisti natalizi e invitandoli a compiere un gesto di generosità.  

Oltre a questa tappa, lôiniziativa è proseguita domenica 15 dicembre presso il Centro Civico 

ñCosimo Cardeaò, con appuntamenti sia nella fascia mattutina che in quella pomeridiana per 

permettere la massima partecipazione della comunità. 

Grazie allôentusiasmo dei volontari, che hanno operato anche con il supporto dellôAutoemoteca 
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AVIS, la sezione di Pellaro ha confermato ancora una volta come la sinergia tra diverse realtà del terzo 

settore sia fondamentale per sostenere il progresso scientifico.  

La risposta dei cittadini ha trasformato questo momento di distribuzione in un importante atto di 

solidarietà collettiva, ribadendo che ogni contributo rappresenta un passo in avanti verso cure concrete 

per chi combatte contro malattie ancora senza risposta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



BILANCIO SOCIALE AVIS PROVINCIALE REGGIO CALABRIA 81  

 AVIS COMUNALE POLISTENA 

Corso BLS-D (6 ottobre): formazione per volontari e cittadini sulle tecniche di primo soccorso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lôimpegno profuso dallôAVIS Comunale di Polistena nella promozione della sicurezza e della 

prevenzione ha trovato la sua massima espressione nella giornata del 6 ottobre, interamente dedicata 

allo svolgimento di un Corso BLS-D (Basic Life Support and Defibrillation).  

Questa iniziativa formativa si è configurata come un pilastro fondamentale dellôattività annuale 

della sezione, rispondendo alla missione associativa di non limitarsi esclusivamente alla raccolta di 

sangue, ma di agire come un vero e proprio presidio per la tutela della salute e dellôintegrità fisica dei 

cittadini.  

Il corso è stato strutturato per fornire a volontari e membri della comunità locale le competenze 

tecniche necessarie per intervenire con tempestività e precisione in caso di arresto cardiaco 

improvviso, una condizione in cui la rapidità delle manovre di rianimazione e lôuso corretto del 

defibrillatore semiautomatico rappresentano il confine sottile tra la vita e la morte. 

Lôevento ha visto una partecipazione attenta e consapevole, sintomo di una sensibilità territoriale 

crescente verso il tema del primo soccorso inteso come dovere civico.  
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Sotto la guida di istruttori qualificati, i partecipanti hanno potuto affrontare una sessione teorica 

approfondita, seguita da esercitazioni pratiche su manichini avanzati, che hanno permesso di 

interiorizzare la sequenza corretta delle manovre salvavita e di superare lôesitazione emotiva che 

spesso blocca chi assiste a unôemergenza.  

LôAVIS di Polistena ha così trasformato la propria sede in un centro di alta formazione, ribadendo 

che la solidarietà avisina si manifesta anche attraverso la condivisione di conoscenze vitali e la 

creazione di una ñrete del cuoreò preparata a gestire le criticit¨ sanitarie sul territorio.  

Questo investimento nel capitale umano e nella cultura dellôemergenza non solo ha qualificato 

ulteriormente il corpo dei volontari, ma ha consegnato alla comunità locale cittadini più responsabili e 

pronti allôazione, consolidando il ruolo dellôassociazione quale partner affidabile e proattivo del 

sistema di protezione sociale e sanitaria regionale. 
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 AVIS COMUNALE REGGIO CALABRIA 

Befana dei Figli  dei Donatori (6 gennaio): festa per i bambini delle famiglie avisine. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Befana dei Figli dei Donatori, celebrata dallôAVIS Comunale di Reggio Calabria nella giornata 

del 6 gennaio, rappresenta un appuntamento storico e di altissimo valore simbolico, ideato per onorare 

e ringraziare non solo i singoli donatori, ma le intere famiglie che ne sostengono quotidianamente 

lôimpegno.  

Questa manifestazione trasforma la tradizionale ricorrenza dellôEpifania in una grande festa 

dellôappartenenza, dove il legame tra lôassociazione e i suoi soci viene rinsaldato attraverso la gioia dei 

più piccoli.  

Lôiniziativa nasce dalla profonda consapevolezza che la scelta di donare il sangue è spesso un 

valore condiviso tra le mura domestiche, e dedicare una giornata speciale ai figli dei donatori significa 

riconoscere il ruolo della famiglia come primo nucleo in cui si trasmettono i principi della solidarietà e 

del sacrificio per il bene comune.  

Durante lôevento, lôatmosfera festosa arricchita da momenti di animazione e dalla distribuzione dei 

doni permette ai bambini di percepire lôAVIS non come un freddo ente sanitario, ma come una 

comunità accogliente che celebra la vita e la generosità dei loro genitori. 
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Lôefficacia sociale della Befana dei Figli dei Donatori risiede nella sua capacità di agire sul piano 

della cultura intergenerazionale, seminando nei futuri cittadini i semi della gratuità attraverso il ricordo 

di una giornata felice vissuta sotto lôemblema dellôassociazione.  

Coinvolgere le nuove generazioni in un contesto ludico e sereno contribuisce a demistificare la 

figura del donatore, rendendola un modello di cittadinanza attiva da emulare una volta raggiunta lôetà 

adulta.  

Per lôAVIS Comunale di Reggio Calabria, questa festa non è soltanto un atto di cortesia verso i 

propri associati, ma una vera e propria azione di fidelizzazione emotiva che rafforza la base sociale 

dellôorganizzazione.  

La grande partecipazione di famiglie reggine a questo evento testimonia la vitalità del legame tra 

lôassociazione e il tessuto urbano della città metropolitana, dimostrando che la solidarietà, quando 

viene coltivata attraverso lôattenzione ai legami affettivi e alla cura dellôinfanzia, è capace di generare 

una rete di protezione e di valori condivisi estremamente solida e duratura nel tempo. 

 

Cantiere dellôAltruismo  (19 aprile): evento formativo aperto a soci e simpatizzanti. 
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In data 19 aprile 2024, presso il Salone della Sede AVIS situato in Piazza Garibaldi a Reggio 

Calabria, si è svolto lôincontro formativo denominato ñCantiere dellôAltruismoò.  

Lôevento si è inserito nel prestigioso quadro delle celebrazioni per il settantesimo anniversario della 

fondazione dellôAVIS Comunale Reggio Calabria, segnando una tappa fondamentale nel percorso di 

condivisione dei valori associativi tra il 1954 e il 2024. 

Lôiniziativa è stata organizzata sotto lôegida della cultura del dono e ha visto la partecipazione attiva 

di soci, volontari e simpatizzanti, riuniti per riflettere sullôimportanza sociale del gesto della 

donazione.  

Il programma della giornata è stato incentrato su diverse testimonianze di volontariato, offrendo uno 

spazio di confronto diretto per raccontare lôimpegno quotidiano di chi sceglie di dedicare il proprio 

tempo agli altri.  

Il tema ñNel segno della cultura del donoò ha fatto da filo conduttore a tutti gli interventi, 

evidenziando come lôaltruismo sia un cantiere sempre aperto e in continua evoluzione. 

La manifestazione ha goduto del patrocinio di importanti istituzioni, tra cui il Consiglio Regionale 

della Calabria, la Città Metropolitana e il Comune di Reggio Calabria, a dimostrazione della rilevanza 

che lôAVIS ricopre nel tessuto civile locale.  

Lôevento ha inoltre segnato una proficua collaborazione con Legambiente e la kermesse Corrireggio 

2024, unendo idealmente la tutela della salute con quella dellôambiente e dello sport.  

Grazie a questa giornata di formazione e testimonianza, la comunità ha potuto approfondire il 

significato profondo della solidarietà, consolidando una rete di altruismo che da sette decenni 

rappresenta un pilastro per la città. 

 

 

 

 

 



BILANCIO SOCIALE AVIS PROVINCIALE REGGIO CALABRIA 86  

Album ñSettantaò (9 novembre): presentazione dellôalbum fotografico celebrativo dei 70 anni della 

sezione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

In occasione delle celebrazioni per il settantesimo anniversario dellôassociazione, il 9 novembre 

2024 è stato presentato ufficialmente lôalbum fotografico celebrativo intitolato ñSettanta - Foto, 

persone e storie di vitaò.  

Lôevento ha avuto luogo alle ore 10:30 presso il prestigioso Salone dei Lampadari di Palazzo San 

Giorgio, a Reggio Calabria, sotto il patrocinio morale del Comune. 

Lôopera è stata realizzata per ripercorrere i settantôanni di storia dellôAVIS Comunale Reggio 

Calabria, coprendo lôarco temporale che va dal 1954 al 2024.  

Attraverso una raccolta accurata di scatti e testimonianze, il libro ha voluto rendere omaggio alle 

persone che hanno reso possibile la crescita della sezione, trasformando decenni di attività in un 

racconto visivo fatto di volti, impegno civile e solidarietà. 

Alla cerimonia di presentazione hanno partecipato rappresentanti istituzionali e associativi, 

sottolineando il valore documentario e affettivo del volume per lôintera cittadinanza.  

Lôalbum non è stato concepito solo come un archivio storico, ma come uno strumento per 

tramandare i valori del dono del sangue alle nuove generazioni, celebrando un legame indissolubile 

con il territorio reggino che dura da sette decenni. 
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Accensione dellôalbero ñLasciamo il  segnoò (7 dicembre): simbolico momento di visibilità e unione 

per tutta la comunità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In occasione delle festività natalizie, la città ha vissuto un momento di profonda partecipazione 

collettiva con la cerimonia di accensione dellôalbero intitolata ñLasciamo il segnoò.  

Lôiniziativa, promossa dallôAVIS Comunale di Reggio Calabria ODV, si è svolta il 7 dicembre 

2024 alle ore 18:00 nella cornice di Piazza San Giorgio, lungo il Corso Garibaldi.  

Lôevento non ha rappresentato soltanto un omaggio alla tradizione, ma ha assunto un significato 

simbolico elevato, celebrando lôunione della comunità e la cultura del dono che lôassociazione 

promuove da settantôanni. 

Il tema dellôedizione, evocato dal titolo e dallôimmagine di unôimpronta digitale che componeva la 

sagoma di un abete, ha sottolineato lôimportanza dellôimpatto individuale che ogni cittadino può avere 

attraverso gesti decisivi di solidarietà.  
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Questa cerimonia si è inserita in un anno particolarmente significativo per lôAVIS reggina, che 

proprio nel 2024 ha festeggiato il suo settantesimo anniversario di fondazione (1954-2024), un 

traguardo che ha testimoniato il legame indissolubile con il territorio. 

Lôinvito a partecipare era stato esteso a tutta la cittadinanza e ai donatori, che si sono riuniti per dare 

visibilità a una rete di volontariato operante quotidianamente nel silenzio.  

Lôaccensione dellôalbero è diventata così un faro di speranza e un richiamo alla responsabilità verso 

il prossimo, trasformando una piazza centrale della città in un luogo di incontro e riflessione sui valori 

della fratellanza.  

In quel periodo dedicato alla condivisione, lôiniziativa ha invitato ogni partecipante a sentirsi parte 

integrante di un progetto comune, ricordando che il sostegno alla vita è un impegno che deve brillare 

tutto lôanno. 
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 AVIS COMUNALE SAN FERDINANDO 

Le Antiche Olimpiadi  (24 gennaio): attività didattico-sportiva per studenti, con messaggi su pace e 

solidarietà. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lôiniziativa denominata ñLe Antiche Olimpiadiò, promossa dallôAVIS Comunale di San 

Ferdinando nella giornata del 24 gennaio, si è distinta come un progetto di altissimo profilo educativo 

e pedagogico, capace di intrecciare la rievocazione storica con la promozione dei valori civici 

contemporanei.  

Rivolta specificamente alla popolazione studentesca del territorio, lôattività ha utilizzato la 

metafora delle competizioni atletiche dellôantica Grecia per veicolare messaggi profondi riguardanti 

la pace tra i popoli e la solidarietà universale.  

In un contesto in cui la scuola si apre a collaborazioni esterne di spessore, lôAVIS ha saputo 

trasformare il campo sportivo e lôaula in uno spazio di riflessione etica, dove il superamento del 

limite fisico e la lealtà della sfida agonistica sono diventati strumenti per comprendere lôimportanza 

della collaborazione e del sostegno reciproco. 

Durante lo svolgimento della giornata, gli studenti sono stati coinvolti in prove ispirate alle 

discipline classiche, ma il vero cuore dellôevento risiedeva nella narrazione che accompagnava ogni 

esercizio.  

I volontari di San Ferdinando hanno saputo trasporre il concetto della ñtregua olimpicaò nella 

realtà quotidiana della donazione di sangue, spiegando come il gesto del dono sia, intrinsecamente, 

un atto di pace che non conosce confini, barriere sociali o divisioni ideologiche.  
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Collegando la cura del corpo e lôarmonia fisica al dovere morale di aiutare chi soffre, lôiniziativa 

ha permesso ai giovani di percepire la solidarietà non come un obbligo astratto, ma come una forma 

di eroismo civile moderno, accessibile a tutti e fondamentale per la tenuta del tessuto sociale.  

Questa attività didattico-sportiva ha dunque assolto a una doppia funzione: da un lato ha stimolato 

lôattività motoria e la conoscenza storica, dallôaltro ha gettato le basi per una cittadinanza attiva e 

consapevole, radicando nei futuri donatori la consapevolezza che la vera vittoria non risiede nel 

primato individuale, ma nella capacità di tendere la mano agli altri e di contribuire alla salute 

collettiva della propria comunità. 

 

Raccolta fondi AIL  (dicembre): sostegno alle attività della ricerca ematologica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

In occasione delle festività natalizie, la comunità di San Ferdinando rinnova il proprio impegno 

verso la solidarietà attraverso la Raccolta Fondi AIL 2024. Questa iniziativa, promossa in stretta 

collaborazione con lôAVIS Comunale, si pone lôobiettivo fondamentale di sostenere la ricerca 
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scientifica contro leucemie, linfomi e mieloma, offrendo una speranza concreta a chi combatte contro 

queste patologie ematologiche. 

Il fulcro della campagna ruota attorno alla scelta di un regalo simbolico e di grande valore sociale, 

rappresentato dalla classica Stella di Natale. I cittadini hanno la possibilità di contribuire alla causa 

acquistando la pianta tradizionale oppure optando per la variante golosa, ovvero la stella di cioccolato 

disponibile nelle versioni al latte e fondente. Entrambe le opzioni prevedono un contributo di tredici 

euro, una somma accessibile che si trasforma direttamente in risorse preziose per finanziare il lavoro 

dei ricercatori e migliorare le cure. 

Partecipare attivamente a questa manifestazione di generosità è estremamente semplice e 

immediato. Gli organizzatori hanno messo a disposizione diversi canali diretti per le prenotazioni, 

privilegiando la messaggistica istantanea tramite i numeri WhatsApp dedicati o il contatto diretto 

attraverso i profili social della coordinatrice Francesca Mezzatesta. Questo sistema permette una 

gestione capillare delle richieste, assicurando che ogni "Buona Stella" arrivi nelle case dei donatori, 

portando con sé il messaggio che la ricerca ha bisogno del supporto di tutti per continuare a fare passi 

avanti. 

Lôevento non rappresenta solo unôoccasione di acquisto solidale, ma si configura come un vero e 

proprio atto di coesione sociale sotto il motto "Tutti insieme per AIL". Grazie alla sinergia tra volontari 

e cittadini, San Ferdinando dimostra ancora una volta come la sensibilità collettiva possa fare la 

differenza nel sostenere lôeccellenza medica e la speranza dei pazienti, rendendo il Natale un momento 

di reale condivisione e progresso scientifico. 
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 AVIS COMUNALE SCILLA 

Le Storie di Pietro (21 settembre): evento culturale in ricordo del giornalista Pietro Bellantoni, con 

riflessione sul ruolo del volontariato e della stampa libera. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lôevento denominato Le Storie di Pietro, celebrato dallôAVIS Comunale di Scilla nella giornata del 

21 settembre, ha rappresentato un momento di altissimo profilo civile e intellettuale, trasformando la 

memoria individuale in unôoccasione di riflessione collettiva sui valori che sorreggono una società 

democratica e solidale.  

La manifestazione, nata per onorare il ricordo del giornalista Pietro Bellantoni, figura di spicco del 

panorama informativo calabrese prematuramente scomparsa, ha saputo intrecciare la narrazione 

professionale con la missione etica del volontariato, mettendo in luce quanto la ricerca della verità e il 

dono della vita siano entrambi pilastri fondamentali per il benessere della comunità.  

Attraverso il ricordo di Pietro, lôAVIS ha voluto sottolineare il legame indissolubile che unisce la 

libertà di stampa alla responsabilità sociale, evidenziando come una corretta informazione sia lo 

strumento primario per sensibilizzare le coscienze e promuovere la cultura dellôaltruismo e della 

partecipazione attiva. 
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Durante lôincontro, che ha visto la partecipazione di esponenti del mondo del giornalismo, delle 

istituzioni e del Terzo Settore, il dibattito si è soffermato sul ruolo cruciale che il volontariato svolge 

nel colmare le distanze sociali e nel farsi interprete delle fragilità umane, agendo in simbiosi con una 

stampa libera capace di dare voce a chi non ne ha.  

Riflettere sulle ñstorieò di un professionista che ha dedicato la sua carriera al racconto autentico del 

territorio ha permesso allôAVIS di Scilla di riaffermare la propria identità non solo come associazione 

sanitaria, ma come agenzia culturale attiva nella difesa dei diritti civili e della salute. 

Lôevento ha dimostrato che la memoria non deve essere un esercizio nostalgico, bensì un impegno 

vivo: ricordare Pietro Bellantoni ha significato rinnovare il patto di solidarietà con la cittadinanza, 

invitando ogni individuo a farsi portatore di messaggi positivi e a contribuire, attraverso il dono, alla 

scrittura di una storia collettiva fatta di speranza e di reciproco sostegno.  

Questa iniziativa ha lasciato un segno profondo nella comunità scillese, confermando come la 

bellezza del paesaggio e la nobiltà del pensiero possano convergere per sostenere le cause più urgenti e 

umane, elevando lôatto della donazione a un gesto di consapevolezza e di libertà interiore. 




